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l i PERICOLO CLEBICALE 
il discorso di Zana,Ktelli a Leno è il 

pruno in cui da un uomo politico li­
berale, digrandeautorità, aiasiquest'anno 
p a r l a t o » / » . f W i e » cleri­
cale, iifl r A -^"i^J-a ' i ^^ 

In seguito ai mezzi successi, come,in 
llgMIbVlPffcMes^ì ifttieH'IìflAie ìfRoma 
e a Brescia, dei partito clericale .nelle 
elezioni amministrativa, si scrissero ar-
ticq)i, di gipriiali « riviste,, ,si fec,ero 
qua e (là protesta indignate e promesae 
ardenti ' di'pt'ocedere ih avvenire' con 
niigiior (lisciplinai ma nes'sùn'o de' 'ca­
porioni .ne de|̂  Governo, ,nè della Mjig-
gioranzt^, uè de||a Destrìa, ,nè della Si­
nistrai oonsaoròj al pferioolo clericale di-
fettata'stité ed' estìiuSiyainente un ' 'd i ­
scorso poi i^iéo. ' ' ' ' ,„ » . I 
, li'on.'Vitl^^ ohe ooij,l'opera w»-oofV 
benefica e i così ,befleraeritn. a, r favore i del 
divòrzio, combàita il (ilericalismoin ano 
de'suoi'ultitoi'e ffiù'forti ridotti, "è uba 
nòbile" e ' generosa ecceziorie. M a ' l e 
diftlc9,l);à ,̂9lie gli a,ttrav,er8an0i la yja e 
la inconcepibile tiepldezzai di molti oa-
jìiparte delie frizioni pa'riamenlari che 
più'dovrebbero sdfeteneHb, ri'vélano nella 
villi politica itàl'i'ana un periòid'o di jito-
iiia, che, altri spiegbefà coll,o scandalo 
delle Banche,' del 'processo" Tanlongo, 
della spaventevole'IB^ij'ttcìenZii di tanta 
parte dflla magistratiira iri,Koma,jiella 
crisi eotìpdmfca & • raoii^faria, m^ che 
npn̂  c,̂ ?sa à'esse^'e , un sintomo , raoltp 
lugubre,! . - ' i i i M . ' 
' iianardelli iflniilmente ha rotto da 

fi'air s'Hò H .soii'no ihisterioso bhe 'di froiite 
di ólericalisrao som'bi'ava pàr£i)i?^are^ ì 
capi-p^rt^, d'̂ ljft ippliyoàj.miilitante.,, 

ill_8unto deldisoqrao ti'asmessoei dal 
telegrafo' rende'più'''vìirp 'il' ideàiderio 
d'ave'!* sott'òochi il ttótd'inter'ó,"éeghai-
tamonte dove ;ZanardeÌli'd,0|i,^{inpa,'a s'è 
8t|Bssó K se può ' lo Staia.t senzqi. vemr 
meno ai suoi più elementari doveri, 
flPìp}et(e^f,, X»Jfr'ft .«<*. iW^ffermlet ohe 
in nameIdella religione, deisSMà.ien-
l'Ori, delle sue promesse, venga ad 
essere infestata tutta 'la vita • politida 
ttaiiana, ih odio cfelt'unilà della pà­
tria r>. 

No, lo Stato non può ne deve' am­
mettere un simile assurdo — nota> giu-
stameiifB' à .proposito la , Gazzetta del 
Popolo di l'orino — e percià la flao-
chei^za dello Stalo italiano è tanto più 
riprovevole in quanto egli' ha dinanzi 
l'esempio delia i'rancia, che gl'insegna 
come 'si deve procedere con' là sjicri-
stia quau(lo esorbita dai sî oi congni, 
ed essere ad un tempo benedetti rial 
Papa. 

A dir' vero non è del tulio esatto 
che i pre/ati più autorevoli vi abbiano 
in ogni <e»fpolipcuicato nel clero il 
dovere di rùantenersi estraneo alle lotte 
politichel Ma è verissimo ed esattissima 
ohe la Francia, sènza cerarsi dell'op­
posizione di gran parte del qlero,e dei 
Papi, ha flttu^to \il tipo, del, .Governo 
laico ohe mepo si (lisoosta daJliideale 
ohe'se ne sono formati' i popoli più ci­
vili. ' 

Nelle elezioni dell' 87 il clÀi'o Si gett6 
Ufi vortice elettorale con una passionò, 
con una audacia, che furono ad un pelo 
di portare al potare i nemici più esi­
ziali del nomo, della forma e dei prin­
cipi! republicani. 

Ma si procedette senza riguardi contro 
il pervertimento e i' abuso del ministero 
sacerdotale. Molti tra i più autorevoli 
prelati strillarono, ma il Governo tenne 
ferm,p, a nelle successivo elezioni generali 
la sacristi^ se io lentie per detto, stette 
mogia, mogia, e il .Papa-stesso ha fi-' 
nito oollabaraudo <con un popolo che 
ha gii il divorzici' la precedenza del 
matrihionio'civile, ed altre istituzioni 
contro cui in Italia la, rabbia clericale 

si spolmona tuttora, con immorale e 
manifesta contraddizione. 

' Lungi dà tìoi l'idea di domandare 
repressioni, violenze! La legge vogliamo, 
nuli'altro ohe |a legge. L'audaci^ cle­
ricale da che è fomentata? Dallo Spet­
tacolo delia nastra timidità, dalla cer­
tezza che, a cagion d'esempio, la legge 
del divorzio non verrà 'presentata, la 
leggo della precedenza del matrimonio 
civile non sarà sostenuta, per tema di 
turbare i sonni del Vaticano fche si ride 
di noi ' ,' 

Si presentino queste leggi e si |V0-
tino, si dia cqn' ep^o un pegno alla na­
zione, che nei consigli delia Corona il 
clericalismo non è risortoi ' uè ha pro­
babilità di risoffeere - i - è qilBU'audacia 
del ip'ondo clericale farà presto la fine 
di una gr,os?8,bolla di capone., 
I Oggi es^a è una minaccia all'Unità? 
Domani, come in Francia, si adatterà 
a riconosifere i fatti compiuti. 
7 '' ; i 

, Qiò che pensa Crispi 
Mandano da Napoli, 3, alla Sera: 
« L'fon. Crispi è a" Napoli. Domani ci 

8,arà fèsta, nel suo villino ai rione A-
iaeàpo pijr celebrare il suo onomastico. 
L'illustre vacchip compie i 74 anni. 
,Sta ib^o/isjmó. Dalla osUnatij sciatica 
<J,eila ,qi^àle'|per masi, ha spiferto, i ib?-
gni di Te'ripipi lo hapno,completamente 
guarito. , 1 ! I, , _ 
. iL'on lùrispi vive gui a, Napoli jn di­
sparte, qom'è suo ooatun^e, abb.orrente 
da tutti i maneggi, che sono cosi jontani 
dalla sua natura, che i giornali gli at-
trihnìsopno- . ' i ., , 

Egli viv,e in un cerchio ristretto d'a-
jnici.' Qualche giornale, come il Roma, 
'lo haiiatto anche parlare j ma è noto 
ph'pgli si ^bottoni^ poco o, punto, mas­
sime 'con giornalisti, onde posso confer­
marvi che l'intervista del Roma è af-
_fatto faptastipa, ^ 

,,Ohe, pep,̂ i veramente l'on, Crispi, lo 
sanno solo pochissinii fra i suoi intimi. 

Il mesq sparsa, .ip «pa mia brev? gita 
s, Palermo, e,t|hi la fortura di' avvici-
uarlo. Pella grande tranquillità del pil­
lino Monteforte, in mezzo ad amici an­
tichi e devoti, estranei ad ogni movi- ' 
mento politico, il gran vecchio passava | 
tranqu|llamopte le ore, rievocando lon- Ì 
tane,memorie" patriottiche, ricordando 
le glorie dpHa sua Sicilia, meraviglian­
dosi delle affermazioni dei giornali fran­
cesi ohe lo dicevano impaziente di ri- I 
tarnare al.Gpverno. ' 

— Impaziente io? — egli esclamava 
— ma s6i'è-nn"aUii'o*ch^'noii'vadò"alla 
Camera ?1 i 

In questi ultimi giorni ho avuta ac-
oasiene di rivedere e parlare all'illustre 
statista, e peSso assicurarvi — senza 
tema di smentite ^— che egli non am­
bisce affatto il potere. 

Uomo di larghi arizzonti e di ferrei 
propositi, egli deplora il itiomentó pre­
sente che rende impotente pa^se 'e go­
verno, fra pettegolezzi e soandali. 

— Noi siamo presi — agli esclama 
talvolta — come in un cerchio. La si­
tuazione all'estero, torbida e paurosa, 
esigerebbe un esercito agguerrito vera­
mente e pronto, od un bilancio forte. 
Ora l'economia nazionale non risponde 
a questi desiderati ideali; manca sovra-
tutto la fede nell'avvenire. In queste 
condizioni solo chi vuol 'far servire il 
potere a scopi personali, può ambire di 
succedere all'on. Giolitti. Chiunque suo-
ooderà all'on. Giolitti dovrà essere so­
stenuto d^ un pai'tjto .iagVjllP j'S' i ' " ' 
sentimoitl^i" jSàt'riottiol ^'pr'onto ai sagri-
flzi anche i più duri, ' che dovrebbero 
essere cliiosti al paese. È necessaria una 
relativa stabilità del potere; altrimenti 
sarà peggio di prima. 

Questo il pensiero genuino dell'on. 
Crispi, che ho'ièredUttJ b|)pSrttf«6'*ìar 
rilevare ad un giornale indipendente, 
coma il vostre, obbiettivamente sensia 
partito preso, ' 

Cer ic i vari gruppi ohe avversano 
l'attualo ministèro^ fanno accenni e ri­
chiami all'on. Crispi, ed anzi (jualoUno 
Ila avviato pratiche con gli afflici di 
lui,' non con lui'dlrettainènte, pòlche, 
come vi dicevo, ?rit ,w, lìl^itJRPSsPW-
lutamente ostranep.ajl ogni inpyihlPntq 
di tattica parlaii|ei>%'9. ,„ . .,,: 

Fra gli altri, i,^pdp,^ati si agitanq 
e sperano mpitp; ina forse .speranp 

troppo. 11 JJl gennaio ,£ 
fUoilWente,"e'rph' Criiìpi 

non si cancella 
non IMià'di­

menticalo ». 

La fli 
Dal Ministero di agricoltura sona stata 

diramate a tutte |e Camere commerciali 
del Regno le bozze del disegno di legge 
sul riordinamento delle Camere stesso. 

Tale progetto, ispirandosi $Ila neces­
sità ,(}i provvedere ài, una difesa efficace 
degli interessi dei lavoratori, affida alle 
Camere di commercio a d'industria an­
che la rappresentanza e latuteladi tali 
interessi. Nelle nuove Camere entre­
ranno quindi a far .parte,"oltre ai pro­
duttori ed i)i commercianti, anchei gli 
operai, edi,esse avranno, altresì iper uf­
ficio di provvedere, ad un servizie per­
manente ,di ricerche p di pntizie sulle 
condizioni dal lavoro ed al collocamento, 
entro certi limiti degli operai. 

Secondo il nuovo progetto.'nell'adem-
pimpnto di siffatti iiiparìchi 'leiCamer'e 
avranno l'ausilio e i(i cooperazione di 
un .ufficio ceiitrafe„,'d!inforraazioni sul 
lavoro, che sarà istituito presso il Mî  
nistero di apriooltura. 

Questa è una .delle pfinoipali modi­
ficazioni che il progetto, idi legge reca 
alla legge vigente; de^^ 1803. Notevoli 
pure sono le mÒdi'ficazioni,nel numero 
dei componènti le' Camere di commer­
cio,' numero che è naturalmente ' au­
mentato; nel si^temA delle elezioni e 
nelle óondizipni per 1» , eleggibilità, le 
quali, per gli operai, sono identiche a 
quelle stabilite dalla legge in vigore sui 
probi-viri. È poi it^trodotto il sistema 
del'votò liraitafo p'er te categorie di e-
lotlpi-i «pmmercianti''òd .industriali, af­
finchè siano rappresentati | | l i svariati e 
spesso opposti interéàsli' dê i vari rami 
d'industria e di óommeroio; e, sono' a; 
dottate peir le 'elezióni, in generale^ le 
nPrme stabilite per le"eleziorii comunali 
'e provinciali. Una riforma importante 
è quella che conferisce il diritto alle 
donne di essere elettrici ed eleggibili. 

Il disegno di legga introduce pure 
una uovità di utilità non dubbia,' isti-
Juendo in ciascuna Camera una Cora-
missione eseputiva, la quale attenderà 
al disimpegno principalmente di quelle 
fra le attribuzioni delie Bamere ohe 
hanno carattere continuativo. I n ' t a l 
guisa ogni Camera potrà spiegare un'a­
zione non interrelata a favore degli in­
teressi ohe solio affidati alla sua tutela. 
Questa disposizione è tanto raaggio^r-
iBento ntilèj in quanto ohe il disegno 
di' 'legga accresce 'le attribuzioni delle 
Cainei'e in conformità ai bisogni dell'e­
poca presente. 

Altre riforme lo schema di legge in­
troduca nelle dispcsizioni .in vigore, e 
fra queste meritano di essere segnalate 
quelle relative alle tasse camerali, al­
l'obbligo di una Ditta o Società che 
abbia più sedi o succursali, di denun­
ciare i propri redditi a ciascuna Camera 
di commercio, alla condizione che la 
deliberuponi camerali, le quali impor­
tino 8pese od impegni di spese, otten­
gano pripia di divenire esecutiva l'ap. 
provazione governativa. Questa disposi-
zjone mira a porre un freno a(la spese 
crescenti delle Camere di commercio. 

Queste di regola dovranno assore pro­
vinciali: ciò per limitarne il numero. Il 
disegiip di leggo ammette inoltro la fu­
sione di dua e più Camera in un unico 
istituto. Provvid.x disposizione, che non 
si riscontra' nella legge vigente è quella 
<!he i contratti superiori alle 500 lire si 
facciano, di regola, all'asta pubblica con le 
forme stabilite perl'appaltp delle opere 
dello Stato. , 

Infine, secondando i voti manifestati 
ripeljutamente dal Consigliodpll'lndustria 
e del commercio, e dalle Camera, il di-
segpo di leggo istituisce pr,pssi) di esse 
il registro delle Ditta industriali e com­
merciali, istituzione codesta in vigore 
in altri paesi e che risponde a bisogni 
veramente saptiti, 

CftspioPlìBiieiìpétèFe 
• fi[pn (SpniJ, pese.,,puQv.e,questa, ohe 
scrive.lo..Scartogiio sul Matti'ào di Na­
poli, ma vanno Tl'petiltS spessa, iH'entre 
si .teridotto: sèmpre più' le'- 'nòstre'rela­
zioni colla'Frànòiàì,'dòpo c^ò" par so-
pei'ohieria del giornalismo e dal la let-

ìnailia dei,radicali italiani, sì,è assodata 

in tutto il mondo civile l'accusa ridi­
cola ^dplla; i|#*''a \ ing^tìttidinai jverso 
la grande repubblica latina. 

Lo sofijttòre.ffiel iJtfatój'jjî .; ra,i|ii^'enla 
agli halìàrii'le'grandi simpatie che fra 
gli inglesiirisop^seìsémpre.là causa della 
nostra ifazionalità, ad enumera gli in­
terassi comupi, ohe abbiamo sul , Medi­
terraneo,; .per. osservare; . 

«Era una verità; ounsogho di Crispi, 
il colpo di mano sulla Spezia, nell'89'? 
'Non sappiamo;' ma'Al priitìo dubbiò di 
un attentato contro l'integrità' dell'I­
talia, una squadra'lngléSe apparve,, còl 
cannoni -carichi .e i'silUri',pront!,innattzi 
alla Spezia. .Cosi ii'ol;nPh''sapìjiàmò so 
veramente la :Franoiai06derà''àllà-Rus­
sia unaistàKlonòtìavalej'iùa' 'sappiamo 
che appena:!"francesi' 'hanno 'cbiiiin-
oiato a menar vantò* della''VenÙtà della 
squadra- russa - nel Meditét'i'aiièo,' le navi 
inglesi hatiiio 'ricavutP ordiii'P'" di 'visì '-
tare i porti-italiani. ' ' '---i ' '- > -s 

Questo i Pi'basta- per sentirci; lèdati 
da una solidarietà affettuosa'ad Ùtì 'jiàèsè 
che nonihaaVuto e iion h'a per noi "sé 
non una: simpatia' ormài tóòolàrtìj ^jjg 
non ci vuoi dominare riè repi'ihière^èhè 
ha aperta'in ogni tempo le'-sue portò 
ai nostri leSulij'ohehaBtudiàt'ò e donó-
sointo sempre il nostro paese meglio 
che non lo éludiaraP-e TiPn 16; cono­
sciamo noi stessi». ! - ' ; ' ' 

; ; : - . . - • : ; • • ' ' - ' # " • : - " • • - • ; • - ' - ' ' • • ' - ' ' ' 

. . . , • i - , ; ' , , , » • • • • 1 • • , ' • ! ; i • • • • - ' - . 

E più innanzi lo,,Scapfoglio,,.dppp 
aver riooi'datp ,lp strpzzamentp.dliRpma 
insorta iiel 48-49-coniMazzlni,' Saffi' è 
Garibaldi; dopo a'ver'spiegato com'è il 
concorso fraiìcòs'e'ilei 59 fu, iiil .fròcidò 
calcolo politico, tendente ,a, fla,pèara,la 
supremazia, dell'Austria, coilóorso pagato 
oou sassantai milioni, colla- cessione di 
due provincia, Nizza e'Savtiià,'è,con ùp 
trattato di 'c'óihmei'òio btìe, ?ai'ri6òhi il 
mercato francese,, dice': . ; ; : , . . ; , ; 

« Tutto ,fliS.';noi-sappiamo; e sappiamo 
ancora che; la.Francia..,dopo- aver ;im-l 
padito a yiliafranoa l'integraziotieoom- ' 
pietà dell' Italia, a a Mentana il conquisto 
di Roma, ha osteggiato con ogni iaezzo 
lo. sviluppo dell'.influenza italiana nel 
Mediterraneo, ha .occupato Tunisi; .che 
er,a quasi una coipnia italiana; e ci cpih-
battè atppperaente ne|la nòstra più .ohe 
modesta colonia. ;; - ^ 

Come possiamo, in questostatadi còse, 
avere araicizia.a simpatiaipel popolo 
francese ? La, misura .dei .beneficii che 
ne abbiamo, ricevuto à cosi infériora-a 
quella del male.ohe essa ci' ha fatto; 
ed è cosi evidente a costante "in esso 
l'intenzione di assorbirci, di schiacoiar'ci 
sotto il peso della sua influenza politica, 
economica ed i intellettuale,; òhe; reagire 
è per noi lo stesso che compiere il do­
vere .delia nostra-conservazione. -

Ecco le ragioni della-nostra w^f«/ / -
tudine. Se vi ha paese ove la pelitica 
estara nuoti, ancora,nelle azzurre linfe 
del sentimento, questo è . l'Italia. Ma 
non v ' Iiaseuti,mentali3inp ohe regga alle 
minacele contro-la npstra vita nazionale. 
La Francia ci .voile considerar sempre 
cpme un domestico, che il padrone-oP-
pre di una ricca- livrea per farsi onore, 
0 come quegli,schiavi che i. cannibali ! 
dell'alto Congo ingrassano poriapparéo-
chiarsi un più suocuientp.festino': l'iln-
ghilteriM invece- ci fu sempre, senza 
bhgue e. senza-declamazioni, amica sin­
cera e sicura:,-ècop perchè noi siamo_ 
ipgrati con la prima é ricotiospentissimi' 
ail'altra »'. , - i» -

Li SQUADMIELESE IN ITALIA 
elapflryisailrapla 

Le u c c o g l l e n z o n o i d u e p a e s i 
La squadra .inglese phP, iccmo è nolo, 

(leve arrivare a,,1!afanto l ' i l . pttPbre, 
trpvasi attualmente in oreciara alle isolo 
di Lemme- Essa è composta del Sans 
Pdreiì portante bandiera dell' ammira­
glio'Ciilme,,Seyiiiaur, del Tra/algar, 
comandata dal ooiitraramiraglipMprhain 
e. delle -aedipi .nu'̂ i Infteanile, 'Ifilo, 
Sréadnought, Hawke, Edgard, 0pl-
tingwùód, Hóòd, Cólòssiis.'Edimboérg, 
Amphion, Sooulh, Poliphemus, Ba-
tluiw- fearless,. Saedflag, e.Surprise. 
; li Governo italiano 1 ha disposto ohe 
la nostra.squadra permanente, satto il 
opmaadp. del Duca di Gencva, si rechi 
incontro alla: squadra inglese. Cosiché, 
nella.settimana ventura, si- avranno a 

Taranto le tre, nuove, divisioni formate 
testé dopo le grandi manovre navali.b 
cosi, costituite: 

1. ,divisione, comandffaj.da ifice-am-
miraglio"'iiÌucà-'''dl"'Gé'JòVà:''tìj)anto, 
Stromboli, Euridióe, Avoltoio,,'iCevere,• 
'''' 2.: tliviBiohè,'Poìnàn(lata ,dàl c'on.tfam-
miraglip Carsi; Itàiia, Piéinontè',^tride, 
Séàrèkr'o,' "", •'',,'''. - '\, V'-

'•'"' Si'divisiPhe, 'óPtoandatà,,dal,cpntram-
/mirà^llÒ Gòrizàlés: J3aiì4ola,, Vesuvio, 
'ÉOhzàmbhno,':N0b'ió.'[ ,•';•,'", ; ' ' : ; , ; 

Seguìi'ah'tìò''la, s'qùadrà périiààhente t^^ 
'sijààdrrgli'é'" òbmprehtiehti | ' ÒpinplPssiya-
/nenté''updiòi tòrpÒdini'òrò' ,il,' ,altp -marò. 
: 'Tòhéhdò;,cÒìito',plie,a,'''rarai^^^^^^ 
'vàrio', già' in '"pef^iù'àìien^à,, le;,' havi da 
gnétfst: Piit(àipe'A''^<KOÌ.,Ve^ 
stare, ' PoUtuik Pìirtèi^pe^[i dfliéf . di 
Napoli, a nove torpedinière^ e òhe deb­
bono arrivare ora altre tre navi per 
rimanemi-,fippai;isl itMmAfiM<M(Smm-

raane, i^fWtójjf(rWgMJlgi^ndi. navi 
da guerra (di cui 18 ingiesi) e 21 tor-
.pediniere,,,,,. ,, ..,.. ,,. .,,,.v..'u -.ÌWJ.-.'.M 
' v^'jrCpn^igliò òpniunale d|.,,,Tà);aP'p;'!ha 
'dò,iibe(;at,ò,.^i festeggiare/ l.'!arBjvp.:.,-Sel 
tì'^'oa'.di. Gànovk. e .gpellp^^^gji ^inglesi, 
a d l i a subit'i.) j8tan?;iato,,speqi§l,meat.e,,ad 
inizi'àtiyà' del. siiidaco comm.. P.riralceri, 
.l5;C f̂̂  P É -ps' pf'"!' .P,WPf"^*'!'yl,', iSP-
mih'àndò'u'p,Comitato,pa?'i la,faste.,Di­
verse 'A,ssp,cÌa^ioni fannop.ure.par .conto 
lót-p, àl^rj,.^'^'ép,àràt,ijri., .,, ,, ;. ,,.;,,,,. .; 
, òpM il .(.ìij^cplp. Ì!rinpìpessa, .isabella, 

(|i''cui,, è' preàidente,. ono,rarip,, e ..sopip 
'fòìÉ|tfatóre 1,1,''tìiipa ' ijli Gòhòyia, Circojp 
essepzjalmaWte militare, del quale fànnp 
,'pilre jar te . là 'pf ime fariiiglie fli;Taranto, 
stéì prepà^^andp,,, sotto,!|a,f,iilrezipne di 
uii capitanò' (iel .geaip,,aitPala'yloòfprp-
sidelite, un nuòvo grande salpijjs-id» 
ballo, ohe verrà illuminatp a luce elèt­
trica per dare una festa , agli , ufflciiili 
inglesU' La Seciét'à dì" tiro a, se^iib, il 
CirbòlR'fllpdràmmatlÒc, •écc.i ' tùt t r^^ 
ipàtónò le' nìigllóW': iatjcogli^'nzè! pòi- gli 
•ùffloiàli e' mà'rlaàl ibglesfi;';'' '' 

•E' prdbàbila óhe'la squaflra iniglese 
•dòpo Taràn'tb; irisi'tàndp'altri'' pòrti,, i-̂  
tàllàni,"^i'rèiihi':h.Spdziai :'_,,;• ' '^", , , , 
: In tale taso,' l'è dii'e 'elivisióni 'della 

•flotta tìt^itàhnibà.'ypttò' il epM'ndpj 'pl-
l'ammiraglio lord Seyrapur, scartateaànà 
squadra ..permanente' còtiiaililàta, dal 
'Principe 'Tdiiirhàso, arriveranno^ a Spe­
zia, il'inattitìò'dèi 19 correnle. ' '-,,' ,', 
- La squa'drà'di riservai spt'tp,il|, co­
mandò dèi còntr'ammii'àgliò Acijinnii'e 
là squadra d'isti'uisione,' spttó gli'tìrrfihì 
dèi Oòntr'ainmiràglio Morln', • si ' 'trovè-
ràfanp'riunite ih' quer'gplfó. , ' '" /'^ ' 

OòntempòràiiPamènté àltì équadrii in­
glese, giungerà a Spezia il Re, in,bÒBa-
paghi8.dèl Pr'nci^a- di Nipòlii'é; si; re­
cherà' à bórdo 'del' reale yacht','^aé()!(i 
pasSàhdò' in,"ràs8egnà tiitte le 'này(,", 

Nei 'pPmeflggio gli 'ufflclàU siipèrjpri 
della.;squadt-à'inglesé;8aràntiò i-icèviiti 
i&VSA' WVàlbérgti' 'Éé<f0''''Giroce^l,'di 
Malta, ove' àWà-liiògò' un'Bàtìòhèlìtòfn 
loro onpre. ., , , , ' 

li giprnP 20' avrà li^óga* una festa 
ài Circolo di Marina e' il 21 '" un'altra 
jie darà n MaiilPipiò; del teatro' Giyióò; 
illuttiinàtP àluòp"elèttrica.' ' '''''"] ' 

11 Re si tratterà à Spezia tra giórni 
vliitando" la "h'àvi ammiràglie' ibglèsi^ 

Si ripetei'à l'èspòrimentó' dél.bàttèllp 
spttómariho PullitìO; avrà luogo uria Vi­
sita alla torre èoràzzàtà •C»lJèV''tó / , 
all'isola Palmaria, al R. Arsenale e a 
tutti 1 'forti.*'; Si i ajrj'àiino' lu|ainarie, 
fuochi aVtifibiillì'b'ilOT "fe'st^'popolari. 

* 
* » 

Ecco il prograinma ufficiale delle fo­
ste per la squadra russa: 

Vtaerài,' 13 ottobre, arrivo della 
squadra russa a Tòlpne; la sarà pranzo 
offerto dalla marina francese; sabato 
pranzo a bordo della carazzata fran­
cese Formidabile, e ballp; domenica 
colazione offerta dai Municipio di To­
lone a rappresentazione di gala a tea­
t ro ; lunedi visita all'arsenale o par­
tenza degli ufficiali per "Parigi. 

Martedì allo oro, 9 e mezza , arrivo 
a Parigi, colazioue al circolo militare, 
udienza dal presideuto Carnut, pranzo 
all'Eliseo e ballo; ìnarcpiedi cólaìllone 
all' Ambasciata russa, ripeviinento e 
pranzo al Municipio, fiaccolata e con­
certo; giovedì visita ai monumenti, 
lunch al Buis de.Dologne e la sera ballo 
al Municipio) venerdì colazione dal mi­
nistro degli esteri; DeVelle, ricevimento 
e sautcrie; sabato colazione dal presi­
dente del Consiglip, Dupuy, rappfesèn-
tazione di gaia all'Opera e pepa al'Cir-
colo niilitaro; domenica colazione dal 
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mm^ 
ministro (lolla guerra geiì^cale.Lozillitii, 
ricevimento dal onmandlinte militare di 
'Parigi goiierals SaltSsler, Visita al Ca­
rosello, alla Gallerìa, ^dellè "macchine, 
ppi, banchetto al Campo M^rte e fuochi 
d'artifizio i lunedi colazione al Circolo 
mjlitàte, visita a*''^erflfiltles, p'ijànzo dal 
m'iiìistro, (fèlla,, rà^(|'ma, \g.|qunier, e ri­
ceviménto; martedì colazióne all'Eliseo, 
ricevlmentp e partenza. . ^ 

Mefcollidi"fértnalà'''à 'Lioiie; giovedì 
ter»attt"a'-M»sif(!ift,"'aTttlV8"'an?ol(jné'i-
viMierdì varo della corazzata Jauregui-
ieirt/; e infine sabato- partenza'da To­
lone. ' ' 

Una nave in ostaggio!? 
La Gazzetta elei Popolo pubfìlica la 

soguonte,notizia a base (Viropi(i: 
• • « !n S(3gaito à diimaiida di 3 .1^ . l'ini-
piaratore di, Russi^, una naya^ francesa 
sa'fà Mfiniiàta a Copenaghen,'i;'osi(r n7,a 
attuale dello 'dzàr', durante il,soggiorno 
della sijuadra ru9sà,a Tiil()tie..Èar6,o!ie 
lo C/.>r'vàgliìi, avere uii'pegno'm mano 
per easéW sicui'o'óhe ,Ia sî a flotta, fl-' 
nite le'fastó,|gli sarà poi restituita.'» 

'L'arguta consorella _ di To'r(nò, vu()l 
forsW'4i!^e che 'io' tizaV teme ohe' ffrari-
Cfsi 'gli vogliano mangiflre" la- flotta,a , 
furia di baci!'? ,, , ' 

APRATI?!'euiEBISCfll;, ' 
, .'BS&AEBEEffiFRHGESr ' . 

VItalia Militare, riportando'l'aiutinolo 
della 'Q'àzktttt del 'Polibio' iiltó"rno,'alla 
difesa'A'slie Alpi 'é ài preparativi ' ehe 
fanno'H'fra'ncosi,'dice é(ib"'lfi sua' ópi-
iiionB è' |ohe si (iebba ètaré "all'erta. ' 

inóltre' urta- eorrisptiridenia '&\\'Ilalia 
Militare cotife'rma^" le s^iirbefie usate 
agli addetti ifailìtarì italiano e 'tedesco 
'alla'rivista delle grandi m'anovre, sgarr 
berle c|ia furono 'uffioiotómenfe sftieu-
tila'dal'Governò francese. La' corfispon-
vienia cotìtermà' ohe'l'addet'tà italiano tu 
iftlutato eo/i grida di dòSàssò i maóéhe-
ront','e ,ch'e il tedésco fil"'a'ddirittura 
fischiato.' La 'smédtit'e 'fra'noeM'—"dice 
lì corrispbh(tótite ^ prodot'tè dalle ri-
,nn6t,.o„»/>uri,4U/.hg^>„Qa' '(listrùggano la 

fi" 'EHioDo : sooo al ,««rdti, ho buogaò dì ciu-
q'*lìra ',"' 
fer"?»teto aJarvi di oi'»:'io sooo iàeio come 

lèi tòébai è come te mi mi aveste dotÌ6 nieati, 
li'" i,< Penna e Vorbioi. 

I llllilllllllill I l i l l i i |«i.«MIMMà,ll l l . l l l»l«l l . l l«l ÉB 

• ÒlìSDA&'SOdilireSaìgitoo 
Tedi in 4.a pìî irin nvvì<«o vsoat pliVc^liiilQ 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

tofifattoalaraDoLaiiare 

niostranze 
verità.' 

Neli;artìcolo della'.$aj^2jj«a,(Ì6Ì Po­
polo, spfifa ricordato, si os^etiyav^ 'che, ^ 
coil'apparire 'delle |P'rime nevi, sovra i ' 
passi 'dell'Alpi, i ^battaglioni dei nostr,i 
alpini poti sempre sqlit'i scendere ai'piano; 
e se si v'elesse fjirli ^sveruare ih alto, 
s'incontrerebbe,qualche difficoltà,, p'er-
ché mancherebbero affetto, o'surebbero 
molto scarsi, gli , opportuni ,provvedi­
menti. I , |_ , , 

E'si soggiùngeva: __'̂  | 
«( v'olendo;,la pace à'ii'phe ,d'ostate, il 

Governo'italiaup no'n.in'ie'iide rompere 
guerra i», pieno in-vjsrno; e fino ad oggi 
anche i francesi s'()lavai)0,dàl canto loro, 
al oompa'iì'fé dall'inverno, rtohiamarp 
iJall'Alpi q'u,el sijve'rolìiò' jlì, fór ,̂e mobili 
non necessario alla pura ,custodia dai 
forti a dei punti già' armij^i e trince­
rati. ' , ,.. 1 ', ,1 

« Quest'|ii|np,' dopo gli '.studi' ed i la 
v'oli del'igenerala Loizijlon, ministro 
de"lla 'guèrra p ^B\ generala lalribel, il 
versdnts ^ranée^e d^Ué'Alpi nqn.^arà 
sguernito' d'ur^ sqlo soldato,, / bitta-
giioni a/pini ^verneràti,no sulle, J.lpi, 
pronti a ^mfungi{e movimento offen­
sivo. 

«. B la, motivazipne di questo, fqtto 
'nuovo,, aqzi straordinario, la stampa 
traiìues^ la ilf. jii queste .laiionioUe linea i 
« Il ministro della guerra hot prp^' 
veduto a che i Òcfitagà'om alpini (fr(m-
oesi) svernino'ira tè n^ui eletta Alpi, 
per rnodo^ da, non essere sorpresi dai 
tw baienti vicini, imperoooìiè la fame 
«malaoonstgti^ra.,.'i> i 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaclje friulrme. , ,, 
OltobrB (IS.'O), J «ignori di Ziiooola pre(e84''"<' 

oha talli' una Ili di borgo di Ponto di Cividale 
«iooo loro servi di iiia«ii«i«.'Jli« qn«ttion(i Viano 
pbrlola intnosl al l'iiilaiiiouto geberate dot Pî nli, 
,6,fiai(anto,il Pfttriai;» Pagano prendo ia «na 
proteziono ,o ilifsaa 9"aU' d' borgo ,di Ponto,, 

X " 
Un panalero al'gioréo. 
QU'bdo' i'amore della lolitudine non è Qua 

raulatiia, è aampro'Qn pentimebto' o' aiìi» von-
detta. 

X ' ' 
Gogaizioni, utili. , ', 
It modo 'migliore jiar risanare lé botti che â oao 

di «Hitóo, '0 'd'aaolutio, 0 di muffi, è di laV»rlo 
benoieoll'acciua lU calce: >i faun'o leiogll re duo 
eUlogramnii ,di calce iiii,3t> litri d'acqua e li \sm 
con quoila aoluz^ne la. botte, infsila: dopo qi:ali;bo 
ora al riaolacqóa la botto eoa acqua luraaoQn 
qiiafeho'iltro'di baoa'vino. ' ' ' 

• '' •" '' X ' . " " " 
La aSbu. Monovarbo.- ' > 

• , C A I ' 
Slieguiouo dalla aoiarsda Mcedinto:' < '• 

, , , , ,; SÌ-Sl-FO ' . . 
' . . . .X ' . 

Per flnir.o. ,, „ 
Il colmo della diBpr'esloBè, 
•-i Posso adarml di Voi*' ' i " 
— Porbacco 1 Cerlamenta I 

Dalla Bassa, 4' ottóbre 
Ieri giungeva nello pritóe o^6 del 

mattino notizia di un gravissimo' fatto 
accaduto Ja ,̂ era precedente m Marano 
liagunare, , , i 
,, Si.diceva nientemeno ohe il benemerito 
Sinf̂ jioo d,i,,quel Comune, oav. Rinaldo 
Olivetto,, era rimasto , barbaramente e 
vigllajCcheineiite .ucciso,,«per solo istinto 
di hr.Mtala malvagità, da gente •pregiu­
dicata,del luogo,-, pftì, ohe .si 'trovava 
a,s3Ìema ad, altri mortalmente ferito. < 
. A tale annunzio* con animo trepidante 
a,i;oorsero ,.id,,icijertara le cose, alcuni 
amici,, e trovarono,intanto ìli cav. Oli­
vetto ,sanqiiqi salvo, circondato ;in ' casa 
sua da moiti amioi ed ammiratori suoi, 
oiji sf unirono ì nuovi venuti per feli-
ciliar,lo,ed udire dalla sua bocca la nar­
razione esnttfi ,e fedele dei fatti. ,' > 
, Il cav, Olivotto, colla eottsuata sua 

franchezza, colla massima, calma, e 
proprio ilare ed allegre, ce li descrisse 
e upi li oompajidiamo qui in poche, pa­
rala. , I . , 

L'altra sera verso le 9 egli si diri­
geva da solo tranquillamente a cisa sua, 
quando a pochi passi di distanza si ac­
corse che due persone lo inseguivano. 
Ditatti quellb, correndo, lo raggiunsero 
e„lo'.'urtarono'con fiil'zaj'credandb di at­
terrarlo. .tNofl', riuscirono nell' intento 
e si, al|,onta,riarpno., Ma il cav. 'Olivotto 
aveva appanna posto il,pie4e ?plla soglia 
della' pròpria abitazione, ciìia ano ilei 
due 'figuri predetti; armati) di una pic­
cola ronca, lo invs'itl irtiprovvisaitièn'to 
a proiiitoriamente, e gli .roenòi un colpo 
allj;,testa ohe gli produsse ,u«a .ferita, 
la quale, se non rius(;ì fatale, deve a-
'sorlvo'rsi proprio à fortuna, non certo 
allo intenzioni dell'assissino. 

Il cav, Olivotto SI voltò di scatto e 
respinse coraggiosamente l'aggressore 
gettandoloi a terra; indi entrò -in casa 
e chiuse la porta sa cui stavano àncora 
inttssi i telai eolle finestre di vetro. 
Al rumore accorsero da altra 'stanile 
la madre a la sorella del -cav. Olivotto 
ohe'Si avvicinarono per soccorrerlo in-
qUanloohè il sangue gU colava copioso 
dalla testa. ' ' 

In quel mentre l'aggressore, ehe/- si 
era rialzato, * si rlavvioinò alla porta 
insultando e minacciando, sempre ar­
mato dalla ronca, e, trovatala chiusa, 
con dei colpi ne spezzò le finestra ad 
arrivò ad inferire due ferite da taglio 
alla povera sorella dall'Olivotto, una al 
capo, l'altra; per la Sua • natura più 
grava, al dito'indice della'mano destra. 
Nel frattempo arrivarono molta pai'sóne 
che fermarono ed arrestarono l'assassino 
prima ch'egli avesse potuto oortiplera 
lo scellerato suo disegno. 

Non vi dirò dalle dimostrazioni a 
dalle faste fatte al cav. Olivetto, quasi 
al può aooertarS da tutti, senza ,<iistin-
ziona di parta. Esse furono un vero 
plebiscito di amore e di davoziona al 
degno cupo di quel Comune, ohe, come 
è noto, guidato sempre dalla massima 
tcolereépoterei: non si arrestò dinanzi 
ad alcun ostacolo, a veruna difficoltà, 
pur di ottanero, coma ottenne fra il 
plauso generale, il suo scopo altamente 
umanitario e banefloo: quello, eioi?, della 

.redenzione igienica di Marano. 
". E noi, prima di chiudere, raandiam,o 
al civ. Olivotto le nostra più sincere 
felicitazioni pnr lo .«campato pericolo, 
ad ,ufl„i}lvefa«|« ad ia,ireimos,o,Baiato, i 

hi' ' ì ! ri' :K--'''-J}mitrdmi:- •• 
In ^uestaj'cos'risp.opdanz^ nulla ì> detto 

dei mutiili' delia '.brutale 'bgg'ressioae — 
cl)aJ;flr,tgn.ataipB.ijta,(ipa a^^egrjiyijcon; 
soguénèe ' — "ma da àlti-e nqatre infor­
mazioni sappiamo che gli' aggrteori, 'dhe 
sono certi'[rateili Lupiari, l'avevano a 
morte ' contro il sindaco Olivotto per 
le 'disposizioni da questi presa a ' flije 
di far cessare I continui furti di fieno 
e-paglia'esposti alla pubblica fede' in 
quei paludi. , "' 

'I fratelli Lupieri si sooo rèsi latitanti,. 

ÌJn 0iu9to reclamo ferroviario 
Scrivono da-tiàtisana : " •. ' 
aOra ohe .l'aocoroiarsi dalle giornate 

rande necessaria 1-'illuminazione' 'nei 
treni) ci raccomandiamo alla Società 
Veneta che esercita la nostra linea 
ferroviària,'perohè'provveda le carrozze 
di una illurainaziono possibile. Il' si­

stema vigente, por manoanzil d'aria''nel 
fanale, "non serve affatto, njló scopo, e j ' 
é ancora peggiore, "a-dh'd tutto, A\ 
quello ohe «sa la R^te •' Xliriatica pei-.-
le ferrovie di secondaHa importanza f. 

Varamente non è parche manchi i' a-
na rial fanale, che fa'shttro''nei vagoni 
della Società 'Veneta, ma perohè il meo- ' 
colo b inbufttoienta. Ci vorrebbero lu. 
oarna'à jietrdlló,' .oome'iqUelle'.'delle car­
rozze del tram sulla, linea ,,UdJ,ne-San-, 
daniele. " ~ * ( « . d. li.) 

GARADITIROASMODICIMLE 
L'ELENCO DEI ÌIMB 

Givldalo, 4 ottobre^ 
I'. Ha.l^ltrft 'jtrabAlinkiiili' di Itll-b,' libera 
a tutti i soci della Provincia di Udine, 
indetta dallit Società di Cividalo per i 
giorni 24 a 26 p' p. settembre, per 
•numero o valore dei premi, 'e per il 
modo oon.ou'O era' stata organizzata, 
doveva 'fiesoire quale la benemerita 
Presidenza'' si '•riprometteva:'splendida 
sottO' ogni 'l'apparto. Il tempo invece, ' 
che pare lavasse congiurato a danno di 
tatto e di ' tutti ; mise a soqquadro ogni 
cosa. • I 

Ad'Onta di tutto ciò,' il donoorso ' è 
istato numeroso, e dobbiamo ringra­
ziare' tutti I Isigmiri preposti; i (juali 
senza risparmiitrè né 'tempo né fatiche 
fecero del>'loró megllo'affindhèl'ordine 

,e'la'regolarità regnassero-'senlpre ed 
in tutto. . , ' i . 1 
.'Doblilamo segnalare' alla' ^ratiludine 

dai componenti'li sodalizio il socio'sig. ; 
Glo. Batt.i 'Vuga, il quale si è Jirestato 
anche con Suo'idlspandlo' per' la buoni 
riiSsoita della gari . 

Ed eccovi i risultati: 
Tiratori inscritti a. l04, òartiicoe con­

sumato 4900. 
Gara Friuli' 

(Rappresentanze)., 

Preiw\atle Società rappresentate: ' 
Primo premio Società di Cividale, 

punti 90; secondo id. dì' Udine, p. 89,' 
terzo id. di Moggio, p. 71. 

Premi ai rappresentanti. 
Primo premio Dal Dan Antonio i di 

Odine p. 8^, secondo Bevilacqua Fran­
cesco di Cividale 31, ferzo Cibau 'Vit-
torip |id. 30,, quartq Dalla Eossa Gio­
vanni, id. 29,,q,uintp Scfiint Vittorio di 
Udine 29, sesto Mal/gnani Arturo id. 28, 
settimo Franz ,Giovanni di I^i)ggio.25, 
ottavo $runatti Nicolò id. 24, nono Doro 
Giulio,id. 22. , , , • . , 

; Gsr« Palria. ' i. 
•Primo premio Franz Giovanni d'i liiog-

gio p. 19, secondo Pollls dott. Antonio 
di Cividale 18 g^ 'IS, terzo Olbau Vit­
torio ia. . l8g. 15,quarto Brunetti Nicolò 
<ii laoggio 18 g. 15, quinto Scubla Glov. 
Batt. di Cividale 18 g. 15, sesto Morèlli 
Luigi di Udina 18 g. 15. 

' Gara Umberto I. 
Primo premìi? Dorli Giuseppe di Ci­

vidale p. 30, seoirtdo Manegal Cornelio 
id. 28, terzo Scubla Giov. Batt. id. 27, 
qiiartò Corradini Emaiiuelp di San Da­
niele 26, quinto Bosco Pietro di Oivi-
data 26, sesto Fàbris Angeli) di Udina 26. 

Gara Bogiiia Margherita. 
( Campionato provinciale ). ' 

, Primo premio Malignani Arturo di 
Udina p. 57, e diploma di primo Cam 
pione provinoiale; ' secondo Bevilacqua 
Francesco di Cividale 55, e diploma di 
secondo id.f terzo Soaitil Vittorio di Udina 
53 g. 26, e diploma di terzo id., quarto 
Flaibani Andrea id. 53g. 25, premio di 
consolazione; quinto Brunetti Nitìolò di 
Moggio 53 g. 20, id.; sesto Moralli Luigi 
di Udine 52 g. 23, id. 

NS. A parità di graduatoria, di tré, 
di due e di unì, la Presidenza estrasse 
a sorte. 

La Presidenza avvertirà In giornata 
tutti i tiratori premiati, affinchè si tro­
vino domenica 8 corrente (coifiinciando 
alla 7 ant.) s\il Campp di tiro di Civi­
dale, per eseguire gli otto colpi stabiliti} 
onde conqorrere al proemio offerto dal 
r. 'Prefetto di Udine. 

I t ì n g / r a z i a m e n t o . Ricaviamo 
con preghiera di pubblicazione : 
• La gtìntllézza e cortesia ohe nella 
popolazione di Cividale sono itinate, non 
potevano smentirsi nell'oqcasìone della 
gara provinciale di tiro a segno di que­
sti giorni. ' ' * 

La rappresentanza do! tire* a segijo di 
Moggio si sente in dovere di pubblica­
mente rendere la più viva azioni di 
grazia a tu,tti, di^queliij,oi«à,„ad.in i-
speoias ai Ssl^nori' ••BèMilabqiia' Prai'tìesoo, 
dett. Antonio PolUs, Vittorio Cibau, 
Giov. Batt, Vuga,' dott. • Vittorio Nussl, 
Corrado Gabriel, Mazzooea Alessandro. 

Moggio, 3 ottobre .1893. , 
Frana CiÌQ,van,fii '—i Brunetti Ni­

colò — ,J)prq OiMlio. ì 

A s o n x l n j i s e n e m l è d ' n l r n r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

- CHIACCHIERE PéBÓENOìlESt 
6r4',vsro — Sooielà'fca'flgenlf-'.^'i.'Cu-
' 'ci'na EBonoratoha -— 8ì 'ponsa «'jfov-

:-..ÌIMBI'8. ;H ; . '!• •'•' 

4 oltoi/e\ 
' QWlo ohe a dicéVìi Buj niaWntì'l'tìle 
sai'ebbero avvenuti "a Pratii di Pordl,'.-
none, causa il temporale di domenica 
p: p.,^'è vilrcf'jihijfroppo. 

Lo'due'capanne distrutta dal vento, 
dalla -qaali •whu''scTittff,'«8raTió*ill''cm'tl • 
Biasot Antonio ed Antonio Bortolini , 
Quagli ebbe un dannò di circa L. 1500,, 
essendogli state uccisa, per di più, due' 
armento ; questi di lire 800, e li.re 800 
circa il di lui inquilino Rossetto, ohe 
ehbe 0 malconcia o frantumate le cose 
di cucina a della àtanita da letto. ' 

Manco male ohe non s'hanno a duplo-
rare peggiori .disgraziati, '' 

' * * n ' ' 
Domenica p, v., alle ore 2 a^mezz.i 

pom. nel locala dalle Cucina .ISccinomì-
6he, àvrà"luogo l'Assemblèa 'dalla Sfo­
ciata fia agenti della Città e 'Circon' 
darlo di Pordenone, per procedere alla 
nomina di 4 consigliari e del Cpllfgio 
dei Sindaci. 

Il Consiglio dovrà' passare 'da poi 
itila'elezio'he . del PrèsWehte, ' èssen'do 
pur. ora che il sodalizio esca dalla sua 
strana condizionBi di iicorpo, aoefalol 
Anz'i.a questa si sarebbe pensato e,se­
riamente, indioanijo anoha dà, molti, a 
quinto parai naU'egi',eglo'sl'gnor'Dome­
nico Spei'narl, agente principale delle 
'Assioaraziuni Generali' di Venezia.i il 
futuro Presidente della Società ira,, a-
g^°'i ' ir . ,' • „ i . 

Se cosi a, 'coma ho tutta' le ragioni 
per credere, la scelta sarebbe buona 
davivaroye',noni Mretilie.pep. nieul'à bl-
sogtitì''di'rrfcoóihatìd(izioAl^"iSel Vdtó dei 
consigliari. 

' Nello scorso mase di settembre, in 
26 giorni, si àpaooUrono alla nostre Cu­
cine 'Ecotiomiché ' 15,478 raXràiii. Mailla 
giornaliera dunque Òl i . Le spese àm'-
montarorto a L, 156,25, il civanzo lordo 
a li. 180.73. S'ebbe quindi un 'util'e di 
L. 24.97, salvo i deprézìiam'entì che 'si 
computano alla fine dell'anno. .' 
' Questa istitvisiona va a 'giinfla véle, 
a ciò a'vantaggio da'testt"! operai.-'Ep­
pure -vi'sonò'degli esercènti' òhe voi*-
rebliera impedire U 'su'a ' benefica a-
zione, perchè la Cucina stessa' reca uiia 
diminuzione di 7 a 8 lire al mese' ai 
loro'inlirniti!... dia 'rovlhk!!. . . . E'poi 
che ha 'da farei l'interasse di poctiij'con 
quello (fi cantinaìa''di cittiidiiii; e pdw'ri 
cittadini? ' ' 

* * 
In una delle mie passata corrispon­

denza richiamavo l'attenzione idell'on. 
Muùioiplo sulla necessità del pubblici 
cessi, quale si manifesta (domiindò par-
dono alle gentili lettrioi) in cigni an­
golo, per poco eh'esso sia n£(scos'to, della 
nostra città. E ow pare si voglia prov­
vedere e in breve a cosi fatta raan'-
cani$a. ' ' 

Si discute sul numero,'e siiltó. Idea­
lità m cui erigere.... i,netìésa&ri monu­
menti. 'E l'affare non è 'certo da pi-
gllai^sl -a gabbo, per talita' e tanto ra­
gioni ohe non 'lice il dire. 

' / ; ' Cromila. 

T c a i p o (11, T r l c e s i m o » Questa 
sera alla ore 8 precisa serata straordi­
naria della Compagnia di prosa .e capto, 
diretta e condotta dagli artisti signori 
Olinto Benoini e Onorato Croce. Bspprrà: 
1,, La figlia di Jefle, di F, Civallotti. 
2. Duetto per soprano e tenore pell'O-

pera Papà Marlin, eseguito dagli 'ar­
tisti di canto sig. Palmira ,e 0(iuto 
Banciiii. • 

3. La .vedova dalle Camelie, commedia 
brillante. 
Prezzo d'ingresso: loggia centesimi 60, 

platea 25. 
Terminatp lo spotlacolo, farà seguito 

alle ore 10 una grande veglia danzante 
con r orohastra dai paese, diraWa dal 
ipaostro A. Pignoni, e ohe in tala cir­
costanza suonerà scelti a nuovi ballabili. 

L'annesso Restaurant, diratto dal si­
gnor G. B. Ai)zil, sarà provvisto di vini 
nostrani, birra di Graz, bibita ecc. 

Prezzo d'abbonamento al ballo lire 2, 

U n a stai'va d i |>ugui> Venne 
arrestato certo Luigi Oioili di Chiusa^ 
forte perché venuto a rissa per futili 
motivi con Bernardo Gasparini diade 
a questi alcuni pugni produo'endogll 
contusioni guaribili in giorni quadro. 

CiU>to ,dl l i n o • 4 5 5 . A sospetta 
opera di ,certa T. V. (ohe venne dof 
nupoiata) dalia .stanza da letto dei frat 
talli Giovanni a Marietta Nimis .iW.Nij 
rais furono rubati pordoai di filo d'aro 
par il valore di L.' 160, lire-, 185.55 in 
bigìiatti dì vario taglio,, una , svanzioa 
e inalza d'argento eoa catana, dal vai 
lare (Ji, lire 30. 'In .totale L. 455.55, 

V n f t o ' d t ' p p I U t Vanna arrestata 
la pregiudicata Anna flravin di PbWa'-
nigo perchè di notte dal pollalo di'Cal-
llato Marcandólla rubò polli pai valóre 
di lire 14. . . . 

I > i c « o l o i n c e n d i o . In Ippli.t svi-
luppavasi il fuoco in'un« tettola di pa­
glia Contenente fieno di proprie^tà di 
Gio. Batt. Causerò. Il pronto còftoorsn 
dai teriaazani valsa'a dorafll'a .l'Incen­
dio, liftiifando il danno, assicurato, a 
L. 80. L'i«oen!}lo,r!tÌ6;i8i aijjjidefltale. 

Casa iim Mòlirid dà veHdérsi 
In Moggio Udinese -e dav vendersi 

«una j m ^ <io^.,m^m^ 'i»o,'<i<»Ì&^«?a» 
ohe gesso, con fornace da gesso, Malia 

.con ifeuil&ie, rimessa, AonUepranp adia 
,f^D5C;K«'li'l'liti{tto!^i|l(4',M|^5Ktcui<| li­
liale carreggiabile. 
, Rivolgersi In Moggio ,al proprietari» 
sig. Missoili Stanislao. ' ' 

i l i . 

UDÌNÉ 
( U Città e, il C Q B J U B » 

l l i i s t a d e l g i u r a t i . Il Municipio 
dì Udine avslisa: ' ''"' ' 

Riveduta ed approvata''dalla'Giunta 
mandamentale la Hata dei.'igiurati, si 
avverta |,che la .medesima, a itermini del-
l,'arti(;olo 14 (l^lla legga 8 giugno 18^4 
lì. 1937, l'asterà depuéitatfl a liriara isjié-
ziòlie 'prèsso queste 'ufhdio iilunicipale 
^'a'ziolie' Stato 'Civile ed Aaagnafe',' Sin'a 
il, tutto 111,giorno 15'ottobre loorrente. 

1 Gli eveofualij recli^mi, dft estan()qr^i in 
carta esunte da bollo, dovj^tinno, asfare 
prodotti non più tar^i 'dèi' giórno 20 
del niétfe suddetto al lotjàle'r.'Tribanale 
civile e correzionale,'tatito direttamente 
qugnto 9, mezzo.della*Oahoelleria delia 
Pfetpa.j-j^l primo M-aî daman^Oi, o dal 
Municipio, per le deoisionj spettanti âll»! 
Oomihlssione distrettuale. , 

'Avvertesi'ohe'si'può reólamate 'noil 
solo per la'propria inelusìdne od esclu­
sione, ma anche, per ia> inclusione, ad 
esclusione dì tprzi nell'interessa d?lla 
legge, purché il reclamante sia mag­
giore d'hfà.' j • ' ' 

Dal MUnttipio liì tfilno ' ' '' "-̂  " 
, 1 r addi S.oltcbro 1893.|i » • i I 

I , . . . Il S i a d a o o . . . 1 ' 
, 'EÌUO MORPOBQO 

• WÙÙ iivo di''pjpeB|»j|'.'Ì\'bisetti-
nlauaie Risveglio «MÓa/róó" di'Milano, 
diretto dal prof. Q. A. Marcati, entrando 
nel decimo anno di vita, ha bandito' un 
concorso per la oomplassiva' Somma ili 
li^e ,1700, (ia,distrif)U,irsi fi,'a i maestri 
a le maestra eleiqentari delle scuola 
urba'ne e tóali, che "alla fine dell'anno 
scolastico i893'94 'dariinnii il maggior 
numero dii allievi promossi, iri'iragione 
al jiuniero,degli (inscritti, ' , I 

l| minora ili questi premi à di lire 
200; Il maggior^ di 400. _ , 

Le' norme del donoorso' si possciho 
avere rivolgendosi alla Direzione del 
giornate. ' i 

' X p r o p o s i t o d i U n a ( { u e r é l a 
r i t i r a t a . Nel nostro numero di ieri 
•ibbiainOjUprodotto dalla Ctasnetta di 
Venezia, coma i lettori .avranpo visto, 
la seguente notijia di cronaca conte-
iluta in una corriipondauza udinese di 
quel giornale: 
1 «In'seguito ad una ci^itica ^apparsa 

sul Ifisvpgtto, ohe eccedeva i tprmim 
permessi, il signor OomeUi don Giuseppe, 
compilatore dello Slrolia fy,rlan, dava 
querela al corrispondeilte Ji detto ft-
saegliOi signoi' Erasmo Ffa'hCesohinis, 
Avendo parò questi fatto . ora 'amplis­
sime jsouse al Coinelli pqr mezzo, della 
stampa, la ^querela, veone ritirata,,», 

Ora, li signor Ei asme Fr^ncesolilni» 
ci sot-ive una lettera invitandoci 'a 'far 
sapere al pubblico ch'egli * smentisce 
affatto di aver cliieste scuse al Oontelti". 

Per accontentare dunque il signor 
Franoeschìnis, e perchè il pubblico possa 
da sé gliidlflare se'sì t k t t l ' d i scusa o 
mano, riproduciamo integralmente la 
dichlaraziana rilasciata dal detto signore 
ii| sacerdote Convelli, e. comparsa mar-
tedi sborso nel Cittadino Malianq e nel 
Qìornale di (/dine: 

« Al Reverèndo signor' 
•' i Dan Giuseppe Ùotkelli:" 
« Nei a. 58, '61, 6'3, 64; 65 dèi'cas­

sato giornale //• Risveglio, ho pubbli­
cata degli articoli che, incomincianda 
da una cri tic» eccelsi yan^s,ii te S9ver,a di 
una composizione atainpata, sopo pas­
sato, nel 'oo'rso della polèmica ohe ne 
segui, ad attacchi personali '(Sotltro la 
S.V. riconosciuto autore dplla detta opm-

ppS iz ioA?- , ' . . i 1,1 . , . • • ' •' 
s Avendo verificato q9,n pq^t^r,iori in­

dagini, .che ì fatti che'mi erano stati 
nari:ati a di Lèi oarléo' 'siJnò del tatto 
Ìnsua»itìt8ntl( mi'reco a 'dovére • di da-
plorare.l'errore in ouiiisono 'Stato in­
dotto a.iji Lpi riguardo, a Le dioWaro 
di ritirare nel modo p.ivi ampio tutta 
dò oìie nèi'audetti articoli del Risve­
glio' è statò •àcrilto''èbntrò di Lèi 'oam* 
cittadino e come sacerdote! •' 
,.'« L'aufoyìzzp a.ilare pubblioilà alia 

pr,esenl? mia dlchiairazionp, fsceadola in­
serirà 'nna volta nel 0?'(ji;|jfl(?,^i UiMne 
e'nèl' Cittadino ItaìiaM-

Eì'asino'H'ràncesottims» 



IL FRIULI 
l i ' o x S I u d a « 5 t ì ' ' «il C e e S è r i t ò 

l i p n è M o r t o ' . E avvenuto,, un, ,6; 
qmvoBo per''cm'&* ritenuto morto l'ex^ 
sindaco di peseriis, , Antoni^ Cojaniz, 
ijjieai"fr1&iSarg^tìèiiibre'dócÓrsb'vanne 
Condannato ,10; ioóntuttiaoia: dalla ;nostra 
^bi-w.'d*i^s'sife«aynóvl anni di reblu-
sione per abaso dt potere. 

lioa, a q'",''''tó ii' crédè', per'olii la 'Corte 
hoii tedànliò' i la rtì'orftìl 'E' l'ècltìivoop: 
àyvMtt'e<f«ri;.tó il ;tìùftioi'piò di'Casari ik 
ì^ll'apporrer la àMa'J(13 agosto'» tó93) 
sili smddulOii delleiiinformaziotiii; la 'mise 
tipimHtB.i là 5 dQKe ;-é,,,stampato-lilftrto 

:; Ciò scriviamo, ..av.e'ndjji .gipro} .sono' 
àata.,,(ini5Ìeme,a).' 'Qiornalè df.'Vhiné) 
la rid£Ì8Ìadellà'« coiidàtiiia di un mòrto ». 

l\ U h I f i e e n d i o a . : ' B e i v a f » ? . ! I, 
poùpieri.^erjinpriitii.ttl in. recito, ieri ; ii 
lóro, ,,ca^iQ,.,,,l'eg,reg,io Pettoello, si,fre­
gava,, gh, ocelli, ,.'li,,,alzava/,al. cielo, si 
tonava la testa lìioile mani, pensando 
•COma''''mai "bèli, "'Wd f"'sìiuy'';dipetìdéhti, 
)iou potessero e non dovéàS'èró''3àpere 
elle nella notte antecedente era avve-
nttto lin' fncendio, ed un incendio ab-

' bastanza grave, nella vicina frazione di 
Beivars. 

Capo B'^lorapieri erano poi trasognati 
quai)aó\un 'gioi'nale ohe.si stampa a U-
dme (Ki Patria del Friuli), oltre ad 
annunciare l'incendio di Beivars, assi-
Ofrava |!li^ lOapp, e pompieri erano stati 
sul luo|o .'ed,. aVivado .frestalo la Idrp 
« opera .efàoaoiàslinà »^} sino alle 4 dei 
mattinot Ma se erano' stati pacifioàj.̂  
msntei a letto tutta la notte, senza otò' 
nessuno li disturba-ise! Era una.alluci; 
natoone dalla quale non potevano ili 
lieÌ8uB»moijlp .liberarsi. , , , f 

'Ed-il bi'aVÓ maresciallo delle'gilardie 
di,città, od i,!tVè' silPl^ dipendenti, che 
ptire trantiuiill dormirono i loro, sorini 
in quella notte, mpssi dalla Patria siil 
luogp del, disastro?! Éssi'ohe del fatto 
gravissimo' non si sognarono neanche 
dì Informare i superiori?! Ed anch'essi 
angustiati, posti nel massima degli im-
barazzU,» . 

Ma quello ohe più di tutti rimase 
intontiti:?,' fu' il 'povero vecchio Giacomo 
Ggttardo, di Ti anni, che si vide d'un 
tratto regalato un secondo incendio nella 
Éua prppj'ietà, già^aljbastanza danneggiata. 
da! lutìooiohe l'àvlo nella'notte'del '17; 
settembre decorso! 
, Il misero vecchio è là ancora che 
contempla le fumanti'rovine, e non sa 
capacitarsi dl.qn'esta' nuova sventura!.. 

,' H , v e i o c I | > e ( U s t a H o c k e i n i 
q u e r e l a . Venne denunciato It signor^ 
Giovanni HoCke di qui perchè a Chiù" 
(saforte, niontafò in bioiolelta, nel 'diri-

•^ersi verso Resiutta, percorrendo la vìa 
'pazlonale, investi il bambino FerruóiP, 
Battistiitti d'aiini 4, .cagionandogli le-. 
sioni alla faccia, guaribili, in giorni 8. 
La nonna del bambino, ohe lo accom­
pagnava, non udi U segnale del veloci-
jedista» perchè alquanto sorda. ' <;: 

C e n e r e n t o l a . Giornale illustrato 
pel fanciulli, dirpttó da-Luigi Oapnan»/ 
Sommario del n. 42 di'domenica 1 
ottobre! . , . ,. - ' . , 

Ssiìi|Hii',»« Il'bitlenma 4glla biahùì»»'(aia 
due iaciiioui) —. Maurizio, > Sogno • (versi eoa 
una compoBizioùe di' V Galli a, fotoìaoltione 
dalloiBtkbiUmoata Turai diMiliUo) -"Nilde, 
^ La.nuova mammiaa * — Spigolature del Maga 
—• Sciarada a premio — (Roma, E. Voghera, 
via Natioiiale, 201. Uu numero cent. 10. Abbo­
namento; anno lire 5, semaatra lira 3), 

D ' a f i l t t o r e 'il terzo piano delta 
casa in Udine angolo Mercatoreccbio e 
via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fabrls, 
via Cavour n. 34. 

i J a i w I a ' c i t t m l i u a . Program ina 
dei [lez-ii di iiiusica olle verranno esD-
gultiVqi'iPsta sei'nj'alle ore 7, sotto |a-. 
Log^l'ii .raUnitiijSaTè; : '';'' 
1.' Marcia N. N, 
2,V?V.alli!er «Al chiaro di |una» Fahrbacli 
S.iSiiifouia « Sotoiramide» Rosàinìa,,, 
4.j|ì;uartetto « iligoletto » Verdi 
5..: Binale atto III «Gioconda» Poiichielli) 
&-;'ì|)!ka '•,. > •',:/. •'• ;t).-..ri'.; ,„ f;. 

.nichleraxioiK'.; .,'.,...,. 
: •;ìl': sottoscritto Alberto CoHSseau di 

Maniglia, inventore e fabbricante del 
tanto rinomato Tord-Tnpe, distruttoi-é 
6 .Sìerminatore dei topi, si pregia av-
f¥r'tl,ra tuila la sua clientela ohe da oggi 
(coinè da,.rogito del ..notaio oav, dottor 
GliiséppeSGlilodo), ha ceduto la e'sdlu-
slv?i;a privativa-di .veiiditai nonché la 
pi'oprietà della marca del prodptto sud­
detto per tutto il .Regno: d'Italia, Con 
diritto alia re!ativa.;fabl)ricazlone, alla 
premiata,ditta Antunio Lougega di, Ve­
nezia, alla quale soltanto d'ora in aVànti 
dovmnno essere dirette tutte le com­
missioni sia all'ingrosso oha al dettaglio. 
[ , Venezia, SS àeltambre 1893. 
-̂ ;' ': ,r Alberto'Còu'sseau i;: ^ 

\ : ;̂ Màraiglia, 5, Travéraó Gazxiiip i 

', B i i o n à n s a t t x a . Oifarte%tteial|a/ 
lodale Congregazione di Carità' in mòrte' 
cli.>,^c[«a5«a Giovanni: 
Ì)Ì'|j|oli sorelle lire 1. 
dibasso Luigia di Cividale: 
óàt ì i Maria de Poli lire I . ..- , « 

^'i^Ossei^vazioni mdteopologìche 
àtàMone di TJdióe i - Rv Istituto Téonico 

;Ì,!Ò --: 83 |oro 9 a.|oro 3 p.lore 9 p,| gior. 5 

Bif.'nariTn'T'^ ''^ - "" =«=-
Wti.m. U6.10 1 
lir'.'ael maro ! 743.9 742:8 745,6 749.0 
(JÌ4Ì& rslat 1' 84 .'•70 ' • Br- 89: 
Staiófdi'oijlò' q.oop. misto* cópar «per.' 
Ì M B S «ad. m. 1.4 
Kdirbrioua . N'W 
HviliKiloio. • 7 

gocce: -i..;--.< . : <1M Ì M B S «ad. m. 1.4 
Kdirbrioua . N'W 
HviliKiloio. • 7 

,B, .:;.- • m 
Ì M B S «ad. m. 1.4 
Kdirbrioua . N'W 
HviliKiloio. • 7 2 - 3 
rena.jóeatigt. , ,18.,8 17.8 JkL. • f ^ -

'"'''-"' •" ' • • • ' •" ' • ' •^^'•^•^(min{t ì 'à^' ' ' ' ' r i i8: ' ' • • • • • , ' - • '" '"•• • 

Temperatura oùniioa aU'aparto 10.6 
Nelia notte 13.8 — 18.1 
Veni) freschi e forti meriilìonsiU ~ Cielo nu-

ŷolpao con pio^gie specìaloieate Etalia Buperìore-

Lg situazione potitica 
Una ìinpor tante smentitu 

"Telegrafano da Roma, 4: 
,'. i gipriiaii. si sbizz'arrlsoonp, secondo i 
propri • fini, a commentare |a situazione 
politica.'GII oppositori, pur descriven­
dola: epa-tetri fcOlofi,, éonfessano che la 
maggioranza resterà compatta e solidale 
col ministero, come Giolitti vuole esser* 
solidale'con. tutti ,i suoi cplleghi. g. 
.; >La.'ln3Ìnijazioijèidellp J*pol:4i pri|l-e 
di dissensi nella maggioranza, provenne 
dàll'afférmazibrié che i:bànohÌ6ri tedeschi 
opinano doversi.la finanza italiana porre 
sotto tutéÌai,?S'incolpava iì!^^ramf'iirter 
ZeitungiX aver ; fatta-questa proposta. 
Oggi ili suo- corrispondente, romano dà 
'alla Vbpe calunniosa' uiià recisa smen­
tita, per invito,avuto dal suo direttore. 
Quasi tutti 1 giornali romani riprodu­
cono tale-smentita. . r - „ ' , 

Lavatevi col sapone Crelium. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 5 ollóbre 1893. 

BORSA 

, Heuda ta 27 aatt, 38 aott 29 aett. 30 aett.'22 noti. 8ott. 4 ott. Soli. 
ttal. 6- o/o contanti ex coup. , . . 94.—! 91.10 94.06 98.'/,i 94.-1 03.95 94,— 93.75, 

94,05i 04.15 94.06 93.80 94.03 II4.1C 94.06 93;80 
Obbligazioni Aiia EeiUt. 6 °/,. • 1)7— l'fl.V. 98,— 97.—' 97.— 86.--97.— 06.V. 

Obbll| |ri»lo»l 1 • ' • '.1 • ' 
F'errovla Moridionali ex coup.. . • B07.—j 307.-- 807.— 807.—' 311.— 307.— 3 0 7 . - 307;--

3 •!, Italiana 291.— 291.— «91.— 301.— 291.— 291.— « 9 1 . - 39'..— 
Pondiaria &aaoa Naxlonala 4 o/o • 491.—' 491.- -1 491.— 481.T- 491.— 491.— 4 9 1 . - 49l.-r-

• • 4 '/, • 491.— 481.— 491.— 491.— 491.— 491.— 491.— 491.—,' 
• . 6 % Banco di Hapoli • 460.-1 470.-1 460.— -160.- 4(Ì0.— 460 — 460.— 460.— 

470.—• 470.-1 470.— 470.— 470.— « 0 . ^ 470;— 470.— : 
Pondo Caaaa liiip; Milano 6 Vo . 609.- ! 608.- ' 608.— B09.— BOB.- 608— 608.— 6 0 8 , -
Preatito Provlnoia di Udine . . . . loa.- ioa.-i iioa.- ioa,-r. loa,- 108.— 1 0 2 . - 1 0 2 . -

AKtAul . ' • • • 

Banca National* 1220 'l3»B,—llSOO,̂  1205.—1196— 1310.-^ 1 2 0 0 , - 1 3 0 0 . - : 
* di Udina , , « j ia .- i aa.— U8.-^ aa . - 11?.- aa.— IW.— .a2.T-: 
. ' Popolare PriaiBUfl 115.-1 US.— 116.— 115,— 116.- U8.— 115.— 116,— 
. Cooperativa Udineaj . , , . 3il.— 83.— 8 3 . -38.— 3 8 . - ' 3 3 . - 83.— -83 .— 

Cotonificio Udineae' 1100.- 1100.— noi).— 1100.— 1100.— 1100.— 1100,- llOO—; 
. Veneto 869.—. 369.—: 269.— ! 5 9 . ~ 3&7.- 269.— 268.~ 369.— 

Booiatii tramwia di Udine . SO.—' 80.— 80.— 8 0 . - eo.— 8 0 . - 8 0 , - SO,— ' 
. fejcrpvie Meridionali ex coup. Ut!.—' 040.— 840,~ 839.-^ 636.- 6 4 2 . - 6 4 3 . - 687.— ' 
•.. , • .. Mwlitarranea. > . 6{ia.-.| 010.—1 5 U n - .>8!)8,-kw,- ao9.r- 611,— MTf3- ; 

C:w«hbl e v a l u t e 1 r Francia . , , , - , . . ahoqaft Ila.—1 lil.v» a i ' ' , 
•jfB.>;,'.is8.—1 laa;— 

111,80,(12.!/, lu.;/. l l lJO 113.15 
Germania . . ' » 

Ila.—1 lil.v» a i ' ' , 
•jfB.>;,'.is8.—1 laa;— 188:21' lao.»/,!'138.40 138.8» 188.00 

iLòadr« , , . . , . . . •• S8.a.i, as.ao «9.^0 ;aS3.i)2 28,4JJ 23.251 23.23 
'sas.-iiiiia4.i/it aèa.j-.' ixi.-^ 

28,28 
Awtria'i'Banconota.-.'. . ' • 284.-' 328.-1 «a8P-̂  

;aS3.i)2 28,4JJ 23.251 23.23 
'sas.-iiiiia4.i/it aèa.j-.' ixi.-^ 923.--

mpolooni . Viti ÌZÌQ 83.18 ZtSi M.as .33.38 83.28 32i!9 
Vltl iol iltcpiaerl • | ' 1 •-• 

.i-'«-i.!J:; y, •j.<..;t.1-,••..•;•!• •>, . ; 

Ohiurura Parigi au ooupoua . . . . 
W. Bojiltnfda, ort i l '/, poi»... 

8 4 . - , 84.'/,' 84.1/, 83.1/J 88,90 83.93' 88,4o 83,90 Ohiurura Parigi au ooupoua . . . . 
W. Bojiltnfda, ort i l '/, poi»... —.— —.—( -r-."-" fc:-ir1.'';"T-ftr-flT-l..-«r,|;--.~ 
Ten'dan'u debole 1 " • " ' : - ' • 

LE RIVOLUZIONI ÀBIERICANE 

i t e JRòttii jesienCa Rio Janhairo 
Londra 4.- — Si ha da Rio Janhelro 

che i comandanti de|le navi eslerS, trtinne 
.quelli) :tedesci),,Jiiitiitótòno a Oè./iMello 
"di limitare il bombaraamento ai forti 
poiché se>, io ; estendesse alla città, le 
:iiavi;eslere tirei-ebberò, sulle navi : de-: 
'gli insórti. 

New.Torh -^ Il New Yorfi, Herald 
ha dà liontevldeo: La situazione a Rio 
Janheira: è quanto mai ortica. Le navi 
degli'insorti sono in rotta per Destèrro, 
onde stabilirvi il quartiere generale di 
De Hello. :% 

Ruy Barbosa probabilmente sarà chia^ 
mato a Desterro per àssumore la pre­
sidenza del Governo provvisòrio. 

Gli Stati del Paranà e di Santa Cat-
hariila sî  dichiararono a favoro degli 
insorti. ' ; • 
. Buenos Ayres 4. Là Nacion ha ri­
preso le pubblicazioni-, i servizi farro-
viari e telegi'ufioi vennero ristabiliti, e 
tutta la Repubblica è tranquilla, . 

"Valentino 'Virasors fu proclamato can-
didato'igoveriiatore delle Oori-ientes. 

NOTIZIE E aiSPACCI 

Un discorsa di Crispi 
11 ,(5 ottobre vi .sarà a Ge-

DO'i'a'l'inaugurazione del mo-
Dumeuto a Garibaldi. In questa 
occasione, i reduci garibaldini 
faranno una solenne copame-; 
morazioné sulla; Spiaggia di 
Quarto d'onde saiparonp i iMillé.. 
I reduci invitarono Crispi a te­
nere il discorso. ; 

Guglielmo e Bismark 
Si hanno da ÌKissiugen noti­

zie poco rassicuranti sulla sa-
l'U'fesÉ'BipalffiSIPli' iniprttttìre: 
Se ne intéressa vivamente, e ih 
una sua ordinanza fa voti « che 
l'uomo che ha così immense 
benemerenze versò, la patria e 
la casa degli Hohenzollern, si 
mantenga in vigore il più lun-
gamenie possibile.» 

B Ì B i - I O T E O A 
Abbiamo .ricevuto In dono le segnanti 

pubblicazioni: ! . ': 
Oisoorso politico tenuto in Cividale 

del Friuli il 23 settembre 1S93, dal 
deputato ' Luigi De Puppi — Cividale, 
tlpografla Giovanni-Fulvio, 1893, • ' 

Riiorme iribolorìB o sociali proposte dai 
deputati Albérioni, AgnMj Badaloni. 
BaseW, Berenini, Bovio, .Celli, 4 . <?««• 
iani, R. Ltezsatìo, Màffei, Mercanti, 
Merlani, N; Nasi, Prampotini, Ram-
poldi, S. Sani, Sooci, Vendemini, Za-
beo, Maraora, eco. ~ Bologna, stabili­
mento tip. Zamorani e Albertazzl, 1.893. 

Dei ailsoorso delfon.De'Pvi'ppì ci siamo 
già occupati brevemente in uno dei pas­
sati ìiumeri j dèlia. séCorida di queste 
pubblicazipiii ci oocuperemo prossima­
mente. . • . ; 

Corriere ctìfflmerciale 
• S « ! * e . 

Milano,, i. ottobre. 
11 listino serico della giornata odierna 

risulta purtroppo; come al solito, poco 
lusinghiero:,, lì, mercato iangue nelle 
condizioni di anomalia, già accennate 
da parecchio tempo, e perciò ognor più 
sfavorevoli.' ' . 
,. Le fabbriche estere, senza difficoltà 
alcuna ed: in. casa loro, si coprono pel 
bisógni più urgè'ntl, pa?àndo poi su noi 
con offerte'sempre, più lesinate per le 
altre loro occorrenze. : 

In tal màrilerà. Se anche II mercato 
qdlè.rnoel presentò una. corrente media 
di domande, queste non ebbero^ ajtro 
seguito che trattativa la maggior,parto 
infruttuose causa le offerte costante­
mente informate, â  idee; di ribasso e 
ohe solo "per eccezione. possono ifloon-
trare accoglienza, : 

Gli attuali ricavi lasciano una per­
dita" assai setìsibiiea ohi iìiaiiég^ió boz 
zoli',8 dovretbe'ro, calcolato il limite a 
cui siamo arrivati, principiare a pro­
durre una benefloa reazione. ' ' 

(Il Sole) 

Antoiìio; Angatf,, se>'Wte r^spofisabiie 

in via Prefettura,, piazzetta Vàlentinis 
n . i . ' • ' . • ' • ' ::-"' '• "'. • • • ' • • ' ' 

; : Rivolgersi all'Amniinistra^ioiia del no 
strb giornale. 

11DIIOIOTMBSB eorr.-
vorrà aporta la voiidìta del blgliolti 
della 

: ORANOE 

lilillii 
; PRIVILEGIATA 

Leggo 28 giugno 1893 N. si 2 
B. Decralo 18 luglio 1893 

'^'t'"0ifiC10Ei!Il8FÌ 
óo.a„o l i e G l i Lire 
' Concorrono a tutti i premi da 

ì lOj 
u 
pagabili in.contanti s e n z a r i ­
t e n u t a . 

m.liÌli6ttQ,HfÒ JlNCEÉgiyreml 
I Lotti di dento liiiineri 

hanno 

VINCITA GAR \NTITA 

.Tut t i , i compratori idi biglietti, 
ricevono all.',attq..deiraoquistO! DONI 
di véro valore artistico. 

Per. incaricarsi della rivendita 
eperqualunque altra informazione, 
bisogna rivolgersi a l l a , B a n c a , 
d i È m J s s l o h i Fratelli,Casareto 
di'Fr.co, fondata lii Genova nel 
1868. 

L'estrazione avrà luogo, 
I R R E V O C A B I L I M E l ^ T E 

nel corrente anno. 

Collegio Convitto Dagarelli 
Via S. Vitale N. S6 - Bologna 

C o r s i cl«nion(ai*l , i e o n l e l , s l i i o a -
s lu l l , ' I s t i t u t o t e o n l o n , l i c e o e 
p r e p a F n t o r i i ' Bgtl I s t i t u t i i n l l i -
t a r i e d all'iieci«4le»iltt ' -ur i l e . 

Questo poheifio, chu entra nelsuo 34. ° 
anno di v.ta, fedele .allî  onorate tradizioni, 
ch'I gli àasicurarono bella taroain ogni 
parie d'Italia,. orii pienamente: organizzato 
neiriiiniaisirazione, e neirordioamento d.sci-
plinare secondo le, migliori norinfl pada-
pogiohe,'apra i'inSoriaii)ne per l'oniio scò-
fasWoo 1893-94, «saictirando le fiiniigiie che 
i loro fìglitioli tr'̂ Veranno cure assidue, vî îì 
lanti, amorose, affilichè colla disciplina pro­
gredisca anche ii profitt'i negli stùdi. 

Dozzina mite, personale collo e coscienzioso, 
istruzione religiosa, impartita da dotto e 
pio^sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
canto, pittura, ginnnstica e scherma a ri­
chièsta delle'famiglie. 

Per prigrainma e schiarimenti rivolgersi' 
alla Direzione. 

Prof. Cav. D. Luigi Ungarelli 
Direttore Didattico 

Bag. Luigi Ferreria 
. D i r e t t o r e del Convitto 

< 
fa 

: e A:E A R D I N E 
Successo infallibile per di-

struggere aliSCARAFAOGl. 
Inventore A, Couseau. — 
Trovasi veiuiibilepresso ('«/-
^cio anmtnzi del giornate il 
«.Priuli > rio delta Prefet­
tura num. 8 

Prezzo Gent. 50 
C A F A R D I N E 

o 
a> 

> 

2; 
• M ' 

BERTELLI 
Pranlale alle Esposizioni MedMe e(l7gl«iiài|) 

fliH iiioilagU" "'«ro e (l'nrgenlo ;.;;̂ ,S 
sono vivamente raccomandatef^^: 
da mollisslme iiDtablllti Medlclie contro Wl-

T O S S I .-1 :lf 
C A T A R R I 1 

delle vie respiratorie od orinario .̂ i.̂  
ADOTTATE, in MOLTI OSPEDALflS 

Boatol» del ee pllloln . . , . Ij. '4.50 T." 
Solitola [III 80 iiiilolo . . . , X.;̂ 1.6e ì^iÀ 

F r a p r l a U r l A . l l l i l lTKI . t . I ' t 0 . Ol.lm'. > . t m . . . ^ IIII.AN^^:'! : 

VEHOOHSl IK TUTTE It rikRftiOlé 061, «01(003;': 

SS.,,. ;'Hs"Jir»«35i'aii»t»WWiaaiKteMS 

ooooooooooéo^ 
0£&cina Meccanicil 

D'ELUGlifisSoi 
suooessori ali» Dilla j a g 

A. Fasser "è Tiglio •fll 
UDINE - Via ProféttMi N. 5 - UDINlig-t 

Si .iseguiscooó:-VÙA^apià-VoiioMfi—j 
. Ine i iuùu to l per assaggioisefe:-r-iCj^jl'* 
.flato M vapftro .— 'Kteus l l l •ne^.l^lfi'i 
o l « ' d'ogù genere, — Soriani.,d'd|p'J 
graBileisa « torma, sicuri oo|̂ t:o il fuoiìftjf*! 
I*oit.le l u f e r r o a prova di fuociì; Jr̂ ; 
CWtieelli, H i n y h i c r i . , l ' e r r la t r f ' lMi; 
riéFrlitte e. S e r r e --''I"»r«f«liiiili|,i: 
d'ogni forma e sistema ~ P o m p e ' iijgggl; 
iiero,'ecc.'ecc. ' .' ' "'.'..-f;̂ !̂  

ÒÒOOÒÒÒOOOÒO^ 

Premiati Stalilimenti deli fibréao 

Ilappresentante in XJd'vtìe, e 
Provincia il: sigDor B^OFénàio 
ci Orlaudi di Cividale, con 
recapito ia Udine ài,negozio 
del signor Pàolo Gaspardis in Her-
catoveochio, 

Presso Ja ditta medésiìma'tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità^ a 
prezzi della massima' òonvèi 
nieuza; e si ricevono le:,cpjn-
inissioni di qualunque impor-
tàazaj che vengoóo eseguile al 
più tardi entrò otto giorni'. 

L1JIGX e ^ D S H l 
Deposito piahofoHl Idiharmonium 

MERCATOVECCHIO, 
con ingresso • vioolo_ Palesi n, 3 

'.'̂  "UDINE."''/"•'•"•'•' •'-:. 

vendita, nolo, riparasiioril ' e aoootdalnr* 

' ; D'affittarsi 
fnòfl porta' Gomónà n. "7," daé''pil!p'Oli 
appartamenti Interni. 

Rivolgersi Ivi stesso al Conduttore 
del vicino Caffè. , «, ,: , 

i 
4 

SART0RI4L E PELLIGCERIA 

PIETEO MARCHESI stó. B AEB AEO 
Udine i Meroalovaoohio H 2, di fUnoo al •CalfA Nuovo» - Udlns 

Per sempre più migliorare l'andamento 

della mia aziènda, pregiomi avvisare,la mia 

spettabile clientela cltó assunsi quale NUOVO 

TAGLÌATOREj^^l sfgnor SALVATORE MAN­

GIONI, Sono sicuro che con ciò renderò mag­

giormente soddisftitta,{|ualsiasl esigenza da pajite 

dei signori olienti. ' - = 
PMro Marcfmt 

file:///NTITA


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso r^mministrazli)ii^e del. Gipri^alp .|p,JJ4l''^g 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CQWSERVAjZiONE E SVi|LUI*PO 

OE! CAML-LÌ E BELLA 'BlgiW ' ' 
Una chioma folla e 

fliipnte è degna corona 

della bel lezza. 

I | ^ 

la 
-o 

i L i ba rba ed i oaipplli 
Bggiungotìo 'al i 'uomo a» 
«pliUol di beJlfiaia, 'd( 
t'orza iB dinu^oiio 

»P 

. , . ì l i v ì i . , . . . 
rSfrriTrTnl—nrr •VTpt'l'''i'i'V|'ì 

tOLPI i l 

ovvero 1 * 

^SPECCHIO PER LA'GIOVENTÙ' ' 
I * • 1 !lf ) 1 1', j ' 1 1 < U J P J i O j ) . 

, N,(|flo,Di,;ron?igI,v e ,(jietqjlo,fl\^i;RtfV() 

(ijc^jjqfi ,a^!l ii^ìì^ki eh? af>,ffvffg^ 

i n i t i i M t p o i l u z i n n l , ' p e r d i t e 
d l n r t i e , i i n t i o t e a z n e d Klti<e 
m a l a t t i e svgnr'tn in seguito ad 
eccessi rf abusi ^Usuali. 

V. Edizione' appòfaa uscili alla ll^ce 
di 3àÓ'pagine in li" con incisione, 

, eh» '9i ' spettisoe Ml^iìUàlHlifo sciai 
KuO autore P . E . 'siMfcfcp,' Viale 
Venezia,' N. 28, ' Milàho, contro va­
glia postale, 0 ffaucobbllil 4i b ' ^ 
'3 (iri'j, più' 'centesimi 3Ó pef j ;pco-
magdaz/ijne, ^ .̂  

' e . ' . 7 ' i ':' 

1 1 ' A c q u a d i j C l i I n l n a di A . M l g o < à c e »). e dotata dì fragranza deliziosa, 

[impedisco immediatamente la caduta dei énpelìi e della: 'barba non solo, ma ne 

I agevola' lo aVilbppo, infondendo loro foiza e morbidezza. — Fa scomparire la Eirfora 

I edas« cni>s alla giovinezza una l«s™regg anta capigliatura fino alla più tarda vettchiaia 

De|ìosito gi'oerale da A n g e l o IHIdrono « G.) VI» T o v l n » , n t« , i u l l é t t o ; 

j trovisi da lutti 1 Farmacisti. Profamierl, Drogliieri 'e' Parniccbieri del gegnfl. 

A tìdiije da ÉiiVico Masoo chincailiere, fralflli Pe(ro22Ì pàr)'i|i)cKierj,'Fr^Hcesra 

1 lliimiiil dioghiore. Angelo Fabris f-armi^cista — A Manias-o da Boronga Silvio far-

1 oiacista. — A Pordenone da Tamai Oii|sepfe negoziante. — A Spilimfcergo da Oi-

[ I wdi E , e LiiriSB fratelli — A Tolaiczzo da Chinasi farmacista 

' e Signori A F t e U L O all t ìÒNlìe: ci e . — M i l a n o , 

'« La vdslra A c q u a ' d i C l t l n n a di foave pral'ùBlo,tni> fu d i grande sollievo, 
fissa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli'non|Solo,i ma me li fece c r i -
scerò ê infqse, loro forza, e vigore Le p^lli?ole che priiua erano in grande abboi,-
dim/a 811IU testa, ora'sono totalroente .icompi^rsa Ai miei figli icbo avevano una ca-
piisliililk' debole e rara, 'coU'uio ddlla vostra Acqua ho asa curato una lussureg­
giante capiglia'hra. > / 

L ' A r q i i n <>l C h i n i n a di AnsviaVle""*! " C- "" f((bbriea,tiiuio sem­
plice che a b<iS8 di essenza rbttin, e si veii '0. il flacone a L. ^ SO e L. a ; e in bottiglie 
da un litio cìi'éa per I usò deltó iamiglie a L. 8 , a « la bottiglia. 

A l l e « p o d l z t o n i p o r p » « c o poo ì i à ' l e a ^ s ' » g e r c ( J c n t . 8 0 

-riii i •"ìyvWTTÌ 

EPILESSIA 
I ' I (l 'I I 1/ loi 

8 a l t re malat t ie .nscvose, sj gua-
risoono radrtalmeijtaBoUB oélebui-
polven dell • 1 1 

siijsii,)i«Tj),)uss'iiyii,. 
,pl BOibOGNA 

Si provano In I t a l i * e fu'dri 
nolle tiiìnlWicl faflDaoik ' ' " " 

S I stieUd'oiS g ra t t a ' l ' bpU^òoló 
dui g u a y t | . " " " •" ' 

R A T ^ I d à l M f f S T i ì ' " " " " app» 'c«»*c«WO«>*e dovrebbe essere lo scopo di ogni au.-
aauivalìm.^ lU njj lato; ija invece molfissimi sono coloro che affetti da malattia 
sejjreto (Blenoorragio in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'acparenza 

_ _ _ del mile che li torjnenta, anzicljè di.itri)ggere per sempre 0radicalmente lo c a u s a ebe l'Ila 
prodotto; e per ciò fare adoperano aitringeiiti dannosissin]! a s o l a t e , p r o p r i a i;d a qnella della ' p r o l e ' i i i a«c l tu i ra> Ciò sue' 
csjde tntti i giorni a iJuolU che ignorano l'osislenia dell^ p l l l ' o ^ e d^l Proiessor.e LUIGI yOUTA 4?!)'Università di Pad.iva, e deHa 
i i i i j«Klt»no a i o v e d a che costa i l l r e 3 . 

' S t 'Qiifete p i l l o l e , cbo contano ormai reutadue annui di successo incontestato, per le suo continue e perfetto guarigioni degli 
jcoli ss rdceni^i eh9 oronfgi, ^QUO, <iotaé lo at;esta il valerne dottor RaaRKlaal 'di Pisa, runico e vero rimedio ciie utiiciraentP all'acqua 
sedativa guariscano r ^ d l c n l m o n t e delle jirodette malattìe (Blennorragife, catari! uretrali, e restrmgipiqoti {l'orinai S P l S t U P I C A BIS 
«KÌJIJEI l i A SÌ4. l4. lk ' rxj lA. Ogni gtomo visito nledico-ehirurgiche da t e 1 alle 3 pom. tjonsnlii ancha per» corrjspondenaui. 

^'SIDIPFDA 

BlYEhDlTOm ; in l i d l n o , Fabris'j^l, 

,ljno dei più mce/lcati Wodotlì per ìa tqilsjtw è l '^aps^ 

rptoiMs^delbi lpiu ilotp^olL Jjs 

che.la noia Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con iLàboratorio )n<'Pla'zzai SS. Pietro e 
U?o, Nj " '---^-•- . - - . - " -
fessore 

S, possiede la Cfsili^Io e i ^ a s l x t r a l e r i c e t t a delie vera pillole del Pro-
LHiei P O M A dell'Università di .Pavia. 

Inviando vàglia postale di l i i r e 8 a l a Farmacia A n t o n i o T e n o i O .successore al C t a l R e a n l — con lUaboratorio chimico 
Via Spadari'.iN. 15, Milano -^ l i rioavooo f|-anchi naì Regno od all'estero : Una scatola pillole del Professore |iii,^Kl J ' ,o r | t a « ui; 
flaopuejli Polvere [wr.arqua sedativa, coli'istruzione sul modo di ,usarne. ' 1. ' ' 

- • • • ^ Coraelli F-, Filippuzzi-Girolami, e L. Biasiijli farn)a(;|a alla Sireqa; «Soj-ljiila, C. ZaiiBl,lì 
7 „ „ . n : n o.,...,,.„ii„. f» n 1. M , . „ j — • - - ' T r e n t i ; (^iiì^poni^Carlo, Fi-izzi 

1, StabiliPiènto C, Erb'à, Via Ma»'-

^,qaept'jf fiatai 
ijt dj al|(a fjnlji ,j|e)la 

e Pònioni'farmìtCldtl; l ' u ' l e s t e ' . Farmacia C. Zauett,i, G.iSerriivallo; SBarn, ,Eiirmacìa N. lAntovIo 
(^, AIjinovic I . -Vencfel», Botnor ; B ' i a n i r , G. Prodram, Jackel F '"'' 

?aia, N' ,S) fl VV Succursale, galleria VittoriorEmanuele, N. 72, .Casa A. Manzoni e Com| 
C , SMnloni'jii^paltttW^, AIjinovici . - V e n c k l » , Botner ; B ' i a n i r , G. Prodram,'Jackel Fi; l ^ l n a n a , Stabilipiènto C, Erb'à, Via Ma»*-
?ala, fJ. ,3, fl suf Succursale, galleria VittoriorEmanuele, N. 72, .Casa A. Manzoni e Comp.,*Vià Sala, N. 16i Wonurt Via'Pietra, N.96, 
e in tutte le principali'Farmaci^ del Regno.l 1 " ' > 

N O N P I Ù O A B A L E 
• iifB»iiiiwi»wiWi«Wliirii|iirn—iiiwiiiii>iii«ri[uwi!ii U H I imi m.niiiÉuiÉn 1 * 1 1 1 1 — — 

-V Ck # • e? spedisce a chiunque ne faccia richiesta il metodo in-
'*4lll 'J . 'CT., ' ' ' ' ! !Ìbila Jipr ijvero una vincitii al lotto ogni 4 setti-

mano, di amilo, terpo. 0 quaterna, col guadagno certo 
di Uni '^-al glorho^ a é t t o r l x s a u i ì o c p i l u i i t | U e ' ' n o i » aT<^s e l a v i n ­
e t t i - n ' e l i e q u a t t r o i<i«t,flnianei d i « m e n t i r m i a m e z z o d e l l a 
p n b l i l l o t ^ s t a m p a . j 

Kon si rfatta di Cabalo nò niente) di simile, ma nn metodo semplicissimo 
basato sulle combinazioni del giuoco. . 

Niente desidtro avanti, solamente, alla prima vÌDCita,pre(endo il 10 OjO 
sul guadagno netto. 1 

Inviare solo, per spesa pota le , in cartolina-vaglia 0 francobolli, lire una : 
Simonti, ; f io Ptt ffBÌ< ano 39 — Firejizi. 

" t* ' f»vs j i i ' e " ÌB ' ' « j r f e t l u H - l è b lus i iMiiér i ì l»» ' ' sViUsl ls iTìs t l l rin 

,<>n«j(^i9 jcipifii^^'vi^niiQ 

1,1 

ìik DUIKR 
M." 1.S0 a. 
O. 4.40 a. 
M.* 6.53 a. 
P . n .15 a. 
0 . 1.10 B<f 
0 / 5.40 p i 
D. 8.08 p. 

i. VBKSZU 
6.43 -a. 
S.ilO a. 

10.04 p. 
a.05 p. 

10.65 p. 

DA VEHPZU 
D. 4.ia a. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.4& a. 
D. 2.10 p. 
M- ,5.05 p . . 

0 . 10.10 p. 

k UPIKB 
7.86 a. 

10,05 a. 
8.14 p . 
4.46 p. 

11.80 ,p. 
0,BQ'p. 
%'ìfi a. 

(•) Questo treno jii,{«}«afi a Pocdonone. 
(") Parto da Perdanone. 

TT" 

DA CASAllbA 1 SPItlHOEaOO 
0. 9.20 a. lO.oa 1». 
|V^ 2.35 jf. 8.2^ J , 

D i ePILiafilEHOO 
0. lAì a. 
M. l . - p. 

A CAflARSA 
8.^6 a. 
1.46. p. 

toopc^DOoooooooòooopoooooooooé 

' ELIXIR SALUTE S 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P ' 

Hoccllcule iJquore P 
ft preit̂ 9T4Ì ̂  bMbìertnìi sil'aoqu^ î i|i?at 4> Boltz, <9ÓI vino, eco. ^3 ' 

li più effìcare fru gli elisir^ il più piacevole fra i liquori Q l < 

' '— ' ' k 
Medaglia il'argentodoralo aU'Bspoi.Reg.VenstftiaSl in Venezia A 

'• ' i jAPra 'Al l ' rÀ 'k lCMi lPEBSA' ' ' ^ 

il più preferitane'avariti i pasti 
iVoadeai al'dettaglio ip r*so i-priuoipali caffè', 15qupH»ti 

droghieri e farmacisti. 
I 1 1 1 ( l ' I ' I ! • 

P B K X X O U S I . I , A lIoi"ir>ai, i& I . . H.òO. 

Si vende presso l ' n r a o l o ' A n n u n a i l dfel l c l « 

[ p a i * . I l F I I I I J I . I , B d l n e , Via Profetlura n. 6, 

DA uuine 
0. 6.45 a. 
D. 7.4S a. 
O. 10.80 a. 
D. *.»e p. 
0 . 6.25 p. 

ri 111 T 

L POHTGBai 
J6.60 « 
9.45 a. 
LS4 p. 
«'.ò'J p. 
8.40 p. 

DA UDINE 
0. 7.47 a. 
M. 1.01 p, 
0, 5,}'. p, 
Celn^Meaia 

al e ore 10, 
arrivo ore 

A PoilTOÓil 
l l .47l». 
3.36 p. 
7.88 p. 

lOA P O H Ì E H B A 

0, 6.201«. 
D. 9.18,», 
0 . 2,89 p. 
0 . 4.15 p. 
D.. 11.27 g, 

A DDIWH 

S,16 a. 

7.80 p. 
'DÀ ronTooB. 
M. i6.42 8. 
0. l.?3 p, 
M, B.Oè p. 

— Da Porjogroaro per 
1,02 ant. e 7,42 pom, Da 
1.06 pom. 

1 ODfWV 
B.67 a. 
8 « 7 p . 
7,?7 p, 

veiipia 
V^nejia 

M. 11,20 ». 
0 . 8.30 p, 
M. 7.84. p. 

A QIVfDAI.E-
8.81 a. 
8.31 a, 

11,51 a. 
8,67 p. 
8.oa,p. 

DA CITIOAI.E 
, 0 . 1.-, a. 
M. S.tò i. 
M. 12.19 p, 
0 . 4.38 ip, 
0. 8,20 p . 

A U D I N B 

7,28 a, 
10.18 a. 
12.60 p. 
6X16 p, 
,8.43 p. 

DA COIRE 
M. 2.45 a, 
0 . 7,51 a, 
M. 3.32 p. 
0. 6.2U p. 

A TRIESTE 
7.asa. ' 

11.18 a. 
7.88 p , 
8.47 p. Is 

10,37 a. 
12.4S a. 
,7,46, p. 
1.20 a. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

D U I N I ! - S A N U A m E t B > ' 

jmrisma Arrlm 

BiiA. 8J-> a.''d,42,«< 
B.A. 11.10». 18.56 p. 

Partenti -àrripl 
VDIUS 

, ia£0iai a. A. i8.3g<a. 
U.— a. 8. T. laaO p. 
1.10 p. R,A. 8,30 p. 
6.— p, S ; T . •7.'30p, 

carne quella,morbidezza, e quel veiiutaio'che pare'non 
«sifino che^'del piùiiiiei'gi&rjn«lt&lla<gk»!àjbtù(;ifai>lperir£r 
macchie rosse, pualpnqut) signora i(e <]U8le npfltljifif H | ^ 
gelosif della pnfeisia ilei, sui) .([olpritp, upn politì feW'.» 

" ' "l'àcquii .di..Gjgjio pijGelsqflui sq^unp Mipu) ,VS0 41-manò'dell' 
venta oramai geàoj-'alp'. • , . . 

Prezzo: alla bottiglia I , . ' l . 4 0 . , 
'frovasi vendjbi'ìe priiss i l'Ufficio Anhuòzi del Gioi 

' IL F R I U L I ; W i n e , v i i ' de lh ' IVa te iWa é . ' ' 6 . ' ' 
1 - , II, I i n i 1 1 

! ,>i ri 

A'GÉNZl'A GE'NEJMLE ' D ^ A F F ^ Ì 

Ibirko 10ÌTiliam e iTittorio Xeonasdu^i 
i ini ivK) 

S ì l g i a o v l n a tiene disponibile presepte 
mente beUe.camere ammobigliate con mgrpjp.o 
libero; darabbo anche pensione 

. C e r o a « l una Citerà da 28 a 32 corde 
di seco'nda mano. • ' 

C e d o r e b b e i a l una Regia Priv,<>tiva in 
citta a condizioni favorevoli. 

D a v e n d e r s i diverse casette, iD di-
vetai punti della citta da L..8000,- 8 0 0 0 -

l^lM.''i^MHi^^^^tìL'àsMi^'. r^Msss'jfeM»m,tiis 
convenirsi, 

t ^ l s r n o r a esperta in lavori ed andamento 
casa, cerca occupai si presso distinta famiglia 
Ottime referenza. 

D a v e n d e r a i , musica tacra e profana, 
CinZODCiDO, ^Ò'" 

_ VIA DANIEL^ MhW't^;' '^ ^'fi^^l^ 
ei torai>i ,e trentenne : etnea oeeapàrsi 

come (sdrivanle-p^easo utflcioiavvocato o"rio' 
taio'j imiti''prete8e. " <• ' > ' «'• i • •' 

' '^i'?'iP^i^ff' .•"iife",')'» WffM? J * . -
rerebba occuparsi presso distinta laiaiglis 
cp.ilie daqij^eHa d i . c o f p p ^ i f e ^ i ; , , , , . - * ! 

lUa e e i l e u r ' u n negozia pikzicagnolo 
bene avv.ato uel centro d^lSiicittiiB'bondi-
liopi fpiV(ii;eVo|). 

D ' a f l l t t a r i i l per usb cafié,'locati 'ini un' 
buonissimo paese di commercio nell'Ulirico. 
Prezzi da convenirsi. 

J B A v e n d e r s i un buquisaimo pianoforte 
a Code B»r t e r lire 160. ' " " 

messa, s JHIÌ, ipui, motteti, 
IMre pomplete, ppr), arie rpujauzp per or 
.ci^ss'tra, oiintétto,'eco. e^c, g^ji'rdzzroouve 
' ni6nti9siii|i. , ' ' , ' . ' 

S I a u m a m o .qualsiasi Iavor.o in ridu^ 
zione pezzi por banda, orchestri, fanfare, 
ecc. eco. Il i 
- V l ^ e t l r K i n t n r c in ameno posizioni con 
cortile, giardino, scuderie' e rimosse a prezzi 
dti qonveiiifsi. ' ' ' ' ' ' ' 

' C e v o a / f l r ^ ^ a ^ s ó , apprendista .per 
negozio inooifatturo. 

O e r e n i i l operaio cbo sappia lavorare 
al tyrchio piasire d'ottone od argonter e. 

n ' a r n t t u r s l corte re a'mmobigliato intutti 
i pi(nti della citlà; prezzi da convenirsi. 

i m p i e g h i yarì procnrapei tosjo o-
vunqua, 

C u r o a i i i ragazza praticante per negozio 
chincaglie. 

lOÓOOÒOOOOOÒOC^Oi 

p»r per 

I T r o v a i i s l d l u p o n l b l l l Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, 

izm'iei'i, 'Uirettori, Cassieri, Segretari, Rajio-
nierij £ontab.li, Corrispondenti, i Agenti di 

'Campagna pco. Serie" referenze. » . 

B » o e d t ' p s l ip provino/» ,negozio piz­
zicagnolo bene avviato a iioóifìziani da cou-

|iÌMirsi;.,, ' " , ' " ' " 

l i o n a l i ed appartamePti divursii in ogni 
ipuntu della città. 

. Gl«]ifr'|iao Ventenne, 'c'òto' .\(^epzs d'ipfi-
,/i)tD tecnjco e cop lìSpIflC" Él|ipe''4«'f "<?"* 
di'occuparsi presso,una .ditta cowineW»!" 
per la tenitura di registri e, co;;rispondenze ; 

fifliti prqtefe. , 

1 « i o i ^ a a e 4'anni 22 ceMa ' deouparsi 
in negjizio pizzicagnolo, 'l ' 

Veir^y/al n n r a r m a o | « t a , eh? "^ 
lanreato-per copjurre una formacia in pro-
ivincia.'iBuoue ollerla. ' . , , • ' 

. I ĵtii'opi (ip(|j$riii{|ici e ;p#^iieasEfoiii d^o^^i 
gènere s r «sesHlS(eoii«» uella tlpogroHa del 
Òlornale a prezzi d i lu i ta conve|}|ei||;<i, 

ôoooooooooòooooobocMMOc 
Udine 1888 » T ip . Mutoo Bs idnaoa 


